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PARTE OFFICIALN.

Leggi e dooreti : B. deoroto n. 208 che istituisce -un nuovo

francobollo - RR. decreti dal n. CLXXTII al,CLXXVIII
(Parte supplementare) riflettenti: autorizzazione ad appli-
care la tassa di famiglia ; concentrazioni, trasformazioni,
erezioni in Ente morale ed approvazione di statuti di ope-
re pie - Belazione e R. decreto sullo scioglimento del
Consiglio comunale di Acireale (Catania) - Minintoro

del Tesoro - Direzione Gonorale del Debito Pubblico: Retti-

pche d'intestazione - Aurisi per smarrimento di ricevata
- Dirpziono .

Generale del Tesoro: Aveiso - Prezzo
del cambio pei certißcati di pagamento dei dazi do-

ganali 4' importazione --- Ministero d' Agricoltura, In-
dustria o Commercio - Divisione Industria o Commor-\
oio: Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie
Borse del Regno - Concorsi.

PARTE NON US¶ICIALE.

Senato del Regno Seduta 10 giugno - Camera dei Depu-
tati : ßedute del 10 e 11 giugno - Diario estero - Il
Congresso Nazionale degli industriali e commercianti
- Notizio varie - Telegrammi delf Agenzia Stefoni -
Bollettino meteorico - Insersicni.

PARTE ITFFICIALE
LEGGI E DECILETI

15 Numero 208 della Raccolta ufßeiale delle leggiedeidecrets
del Regno contiene il seguente decreto :

YITTORIO EMANUELE 111

pr grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico dello leggi postali approvato con

R.decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto il Regolamento generale per l'esecuzione dèl

testo unico predotto, approvato con R. decreto 10 feb-
2braio 1901, n. 120 :

Ritenuto opportuno di provvedere all'en.issione di uno

speciale tipo di francobollo da valore per la sopratassa
cui vanno sottoposti, a' sensi dell'articolo 30 del testo

unico delle leggi postali, approvato con R. decreto 24
dicembre 1899, n. 501, gli oggetti da rceapitarsi per
espresso ;

Sulla _proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato
per le Poste e poi Telegrafi;
Abbiamo decrotato e decretiamo:

Art. 1.
Dal 1* giugno 1903 avrà corso nell'intorno del Rogno

uno speciale tipo di francobollo da valere per la sopra-
tassa cui vanno sottoposti a carioo dei mittenti, ai sensi
dell'articolo 50 del testo unico delle leggi postali pro-
citato, gli oggetti da recapitarsi per espresvo.

Art. 2.
Detto francobollo sarà stampato su fogliettino rettan-

golare alto mm. 23 o largo mm. 38 di color rosso-scar-
latto, portante tra ornamenti vari la Nostra Sovrana
Effige, con le leggende : « Poste italiano - espresso -
cent. 25 ».

Art. 3.
Il francobollo di nuovo tipo avrà corso dal giorno

stesso anche por gli espressi da e per gli uffici postali
italiani fuori del Regnoye per la Colonia Eritrea ; e

mediante un complemento di francatura potrh essero

adoperato altresi per gli espressi dirotti all'estero in
in quei paesi dovo,è ammesso talo servizio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufileiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GALIMBERTI.

Victo, Il Guardasigilli: Cocco-Omru.



La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti .del
Regno contiene i seguenti RR. decÍ•eti, sotto il
numero a cadauno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro dello Finanze :

N. CLXXIII (Dato a Roma, il 21 maggio 1903), col qualo
è data facoltà al Comune di Cromona, di applicare
noll'anno 1903, la tassa di famiglia col limite mas-
simo di lire 500 (cinquecento).

Sulla proposta del Ministro dell'Interno ;

N. CLXXIV (Dato a Roma, il 21 maggio 1903), col quale
l'Opera Pia denominata « Scuola delle fanciulle po-
vore di San Prospero » è concentrata nella Con-

gregazione di Carità di Imola (Bologna), ed il fino

attrale di essa (istruzione) viene trasformato in

quello di distribuire scarpe alle fanciulle povere
della Parrocchia di San Prospero, le quali frequen-
tino le scuole comunali.

» CLXXV (Dato a Roma, il 21 maggio 1903), col quale
il Pio legato Paologo nel Comune di Campobasso
(frazione di San Stefano) viene eretto in Ente mo-

rale, e ne viene approvato lo statuto organico.
» CLXXVI (Dato a Roma, il 31 maggio 1903), col quale
il legato e Clotilde Calistri, vedova Guermani » è

eretto in Ento morale, ed ð concentrato nella Con-

gregazione di Garità di San Lazzaro di Savena (Gir-
genti).

» CLXXVII (Dato a Roma, il 24 maggio 1903), col
quale l'Asilo Infantile « Umberto I » in Bonate di

Sopra (Bergamo) viene eretto in Ente morale, e ne
viene approvato lo statuto organico.

» CLXXVIII (Dato a Roma, il 24 maggio 1903), col

quale si revoca il precedente Sovrano provvedi-
mento in data del 19 dicembre 1901, che trasfor-

mava metà delle rendite dell'Ospedale dei Pellegrini
di Costacciaro (Porugia), ed il capitale di lire 5465
spettante all'Ospedale stosso, per fondare e mante-

nere un ambulatorio medico-chirurgico gratuito per
i poveri con una carnera operatoria e due camero di

pronto soccorso.

Relazione di ß. E. il Ministro dell' Interno a

S. M.11 Ro, in udienza del 28 maggio 1903, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Acireale (Catania).
SmEÎ

L'Amministrazione comunale di Acireale, a causa dei gravi dis-
si11 sorti in seno al Consiglio, trovasi nella impossibilità di fun-
zionare.

Per la dimissloni di quattro consiglieri il Consiglio è ridotto a

treatasei membri, dei quali cinque non prendono parte affatto alle
sedute, altrettanti si mantengono neutrali, quattordici formano la
maggioranza e 12 la minoranza.
La lotta tra i due partiti ha raggiunto una vivacità insolita,

per la qual cosa, stante la quasi parita delle loro forze, riesce da

qualoho tempo impossibile deliberare qualsiasi provvedimento. La
situaziana anzi o andata peggiorando per le frequenti assenze di
alcuni membri del partito dell'Amministrazione, la qualo in vario

recentisoime tornate si trovò in minoranza.

Incoraggiata di cio, l'opposizione presentó nella tornata dell'8
aprilo ultimo scorso un ordine del giorno di sfiducia all'Ammini-
strazione, ordine del giorno che non potð essere discusso avendo
il Sindaco improvvisamente seiolta l'adunanza. Porb in un'altra
successiva tornata Sindaco e Giunta presentarono le dimissioni;
ina il Consiglio non credette di discuterlo e senz'altro si sciolse.
E da notare che nella stessa seduta erano all'ordino del giorno
all'ari della massima importanza, fra cui il bilancio preventivo di
questo corrente esercizio. È notevole inoltre che non ancora il
Consiglio, non ostante lo ripetute sollecitazioni superiori ha deli-
berati i conti consuntivi 1900 e 1901.
Da ultimo il Sindaco e setto Assessori hanno rassegnato diret-

tamente al Sottoprefetto le loro dimissioni.
È facili argomentare quanto danno risentano la civica azienda

e tutti i pubblici servizi da un siffatto stato anormale di cose:
d'altra parte non è possibile sperare che a cið sia posto presto o
tardi acconcio rimedio, stante la disgregaziono profonda della ei-
Vica rappresentanza o la crescente tensiono degli animi. E tanto
più si manifesta _dannosa siffatta situazione in quanto che, es-
sendo necessario eccedere in questo anno il limite legalo della
sovrimposta ai tributi diretti onde ottenere il pareggio del bilan,
cio, è vano attendere che in Consiglio si consegna il numero di
voti dalla legge prescritto per le speso facoltative che sono parte
notevolissima del bilancio stesso.

Per tutto cið reputo necessario ed urgente sottoporre alla Au.
gusta firma di Vostra Maesth, lo schema di decreto che sologlio
il Consiglio comunale di Acireale.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALlA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
11 Consiglio comunale di Acireale, in provincia di

Catania, ò sciolto.

Art. 2.
Il sig. dott. Gaetano Manca è nominato Commissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 28 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.

Grouvoi.

MINISTERO DEL TESOILO

Direzione Generale del Debito Pubblico

ItETTIFICA D'INTESTAZIONE (ea Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

cioò : N. 1221360 d'inscrizione sui registri della Direzione Geno-
rale, por L. 335, al nome di Cannaferina Serafino fu Vincenzo
domiciliato in Torino, fu così intestata per errore Occorso rielle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
l'ubblico, mentrecho doveva invece intestarsi a Cannaferina Gio
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vanni-ßerafino fu Vincenzo, domiciliato in Torino, vero proprie-
tario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 30 maggio 1903.

Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0¡O cioë:

n. 1,201,556 d'iserizione sui registri della Direzione Generale per

L. 100 al nome di Rossano Carlo di Teobaldo, domiciliato a To-

rino, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè

doveva invece intestarsi a Rossano Francesco Carlo fu Teobaldo,

domiciliato a Torino, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'articolo 7ß del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà alla
rettifica di detta iccrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 maggio 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLL

Rattirrox o'INTESTAZIONE (26 Ptebblicazione).
Si o dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oyo,

ciob: N. 841,135, d'inscriziano sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 250, al nome di Ciceri Carlo fu Giovanni, domiciliato

a Vdla Albese (Como), fu così intestata per ;errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrecha doveva intestarsi a Ciceri Carlo fu Gi2conre,
domiciliato a Villa Albese (Corno), vero proprietarie dolla rendita

stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possá avervi interesse che, trascorsa un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a questa Direzione Generale si procederk alla
rettifica di detta iscrizione nel modo rbhiesto.

Roma, il 30 maggio 1903.
Il 1)irettore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICETUTA Ê 286 bli¢¢tiOfte).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta modello I, C, D,

col n 831, rilasciata il 25 novembre 1901 dalla succursale della

Banca d'Italia di Bari al sig. Saverio Calb Carducci fu Gregorio,
pel deposito da lui fatto di una cartella del consolidato 5 010 per
la rendita di L. 10 esibita per cambio.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, a norma del-

l'articolo 334 del Rogolamento 8 ottobre 1870, n. ð942, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-
viso, ove non intervengano opposizioni, la nuova cartella sara

consegnata al sig Saverio Calð Carducci fu Gregorio, senza l'ob-

bligo della restituzione della ricevuta, la quale perciò rimarrà

di nessun effetto.

Roma, addl 30 maggio 1903.
Il Direuore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICETUTA (3a Pubblicazione).
Dal barone Vincenzo Stabile fu Giovanni presidente dell'Orfäno-

trodo Stabile sotto il titolo della SS Trinità in Calatafimi, a stato

Janunziato lo smarrimento della bolletta mod. 241, n. 51 (e coi

nn. 1041 di prot.-534 di pos.) rilasciatagli dall'Intendenza di Fi-
nanza di Trapani in data 18 settembre 1895, ¡ier riievutË É¿f cer.Ï
tificato 3 Ot0 n. 39446 di L. 3 intestato al detto OrfanotrofÌo, esf-
bito per essere convertito nel consolidato 4,50 Og0.
Ai termini dell'articolo 334 del Regolamento sul DeËito Pubbli

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesi
dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non sÏano À à
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, sara liberamenfo
consegnato al nominato barone Vincenzo Stabile l'assegno lirivvil
sorio n. 6937 di L. 2,60 proveniente dalla detta conversione senza

che gli sia fatto obbligo della restituzione dell'accennata bolletta.
Roma, il 19 maggio 1903.

Il Dire¢tore Generale
MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro

AVVISO.
Si rende noto che il Ministero del Tesoro ha disposto che col

giorno ventidue del corrente mese abbia principio in tutte le pro-
vincie del Regno il pagamento della cedola della rendita consoli-
dato 5 Ol0 lordo, 4 Ol0 e 3.50 010 netto al portatore o mista di
scadenza il 1° luglio 1903.

Roma, addl 9 giugno 1903.

Direzione Generale del Tesoro (Portafogge).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento .

lei dazi doganali d' importazione å fissato pe'r ogg, 12
giugno 1903, in lire 100,06.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commerolo

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
aelle vario Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Ágricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del 'Pesófo (Oithision AWläjofÍó).

JO pitsgno_(909.•

'Con ento
in oorso

Senza oedola

Lire Lire

,
5 % tordo 10373 '/s 101.73 '/

4 */, % nego 102 03 */, 101.78 */

lonsolidati 4 % nono 103,54 101,54

3 */, % neno 100,99 */, 99,24 ij

3 % iordo 7284 */s 71,14 */ '

CO]SFCOILSI
IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il decreto 28 gennaio 1903, con cui venne aperto il con-
corso per professore straordinario alla cattedra di Scienza delle fi-
nanze e Diritto finanziario nella R. Universita di Catania, fissando
al 15 marzo u. s. il termino utile alla presentazione delle domando
di ammissione;
Veduto che, a causa dello sciopero degli operai tipograft, non
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possibile avere gli egratti di tale deoreto, pubblicato nella
Gassetta UgeialA del Regao, nei numeri 25, 27 e 31 del corrente
ando, e che quindi non fu possibile ottempyare alle disposizioni
dell'articolo 26 del vigente Regolamento universitario, che fanno

epbligo di afBggere nell'albo degli Atenei gli avvisi di apertura
dpi cóneorsi;
Considerato che tale mancata ainsaione ha impedito ad alcuni

aspiranti di adire a tale concorso, ignorandone l'apertura;
Decrew a

11. concorso per professore straordinario alla cattedra di Scienza

delle finanze e Diritto finanziario nella R. Università di Catania

à riaperto, con le norme indicate nel decreto 28 gennaio 1903; e
il termino utile per la presentazione delle domande di ammissione
6 Assato a tutto il 15 luglio 1903.
I concorrenti che già presentarono domanda di ammissione pos-

gono, fino al giorno suindicato, far perveniro al Ministero nuovi
titoli e nuove pubblicazioni,

Roma, il 7 giugno 1903,
Il Ministro

1. NASI.

II -.............

Concorso ai posti di Reggente-Provveditore agli studi.
Si rende noto che i posti di Reggente-Provveditore agli studi, per
i quali fu bandito il concorso con avviso del 5maggio 1903, pub-
blicato nel Bollettino Uñiciale n. 19-20 del 7-14 detto mese e nella
Gazzetta U/ßeiale del l'a maggio 1903, n. 111, sono sei anziché

expgue.
Roma, 31 maggio 1903.

Il Ministro
NASI.

PARTE NON UFFICIALE

Spera cho, esaurita la discussione alla Camera dei deputati,
ministri potranno iritervenire anclie alle dise uioni del Senato.
Dichiara poi che non toglierà la seduta fi .chè non sia raggiunto

il numero legale nella votazione a scrutinio segreto.
Annunzio d'interpellanza.

PILESIDENTE. Comunica una domanda d'interpellanza del sena-
tore Vischi al ministro delle finanze sulla urgente necessità di
differire nella provincia di Lecce il pagamento delle imposte del.
corrente bimestre.

Ne sara data comunicazione al ministro interessato.
Presentazione di progetti di le/ge.

BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, a nome del ministro
del tesotò, presenta i seguenti disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero d'agricoltura, in-
dustria e commercio per l'esercizio finanziario 1903-904;

Stato di previ±ione della spesa del Ministero della marina per
l'esercizio finanziario 1903-904.
(Sono trasmessi alla Commissione permanente di finanze).

Messaggio del presidente della Camera, dei deputati,
PRESIDENTE. Dà lettura di un messaggio del presidento della

Camera elettiva con cui trasmette al Senato il progetto di Iegge
per modificazioni alla legge 12 giugno 1902 per la conservazione
dei monumenti e degli oggetti di antichigh e di arte.

(Su proposta del Presidente, è trasmesso all'esame della stessa
Commissione che gik ebbe a riferire sul primo progetto di
legge).

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara -chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per

Tesercizio finanziario 1903-904.

PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOMMABIO -- Mercoledi 10 giugno 1903

Presidenza del presidente SARACCO.
La seduta è aperta (ore 15,45).
ARRIVABENE, segreja legge il processo verbale della tor-

nata precedente, il quale viene approvato.
CoÑedi.

Si accorda un congedo di otto giorni ai senatori Vigoni Giulio
e Di Prampero, e di un mese al senatore Boncompagni-Ludovisi,
per motiti di famiglia.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l' appello nominale per la votazione

segreta dei progetti di legge approvati per alzata e seduta, o
rinviati allo scrutinio segreto, nelle due precedenti tornate.
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Rinvio della discussione del disegno di legge : < Stato di previ-
sione della spesa del Ministero della guerra per l'eser-

cizio ßnanziario 1903-904 > (N. 211) ed osservazioni del
Presidente in ordine ai lavori del Senato.

PRESIDENTE. Comunica un telegramma del ministro della

guerra, col quale prega il Senato di rinviare a venerdi prossimo
la discussione del bilancio della guerra, dovendo assistere nelPal-

tra Camera alla discussione della proposta di inehiesta sulle am-
ministrazioni militari.

Crede legittima l'assenza del ministro della guerra, ma è do-

lente di dover constatare l' assenza di tutti gli altri ministri, la

quale non permette di discutere altri argomenti all' ordine del

giorno.

Votanti. . . . . .
. . . . 72

Favorevoli . . . . . . . . 64
Contrari . . . . . . . . 7
Astenuti.' . . . . . . , , , )

(H Senato approva).
Stato di previsiono della spesa del Mini' tero di grazia e

giustizia e dei culti per l'esereizio finarµjfrio 1903-904:
Votanti

: · · > . . . . 72
Favorevoli < . . . . . . 65
Contrari- '.

. . . . . . . 6
Astevati ,

(Il Senato apprfva).
Sta½ ai previsione della spesa del Ministero delle finanze per

l'esercizio finanziario 1903-904:
Votanti

. . . . . . . . . 72
Favorevoli

. . . . . . . . 67
Contrari

. . . . . . . . . 5
Astertuti
......... 1

(Il Senato approva).
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1902-903:

Votanti.......... 72
Favorevoli

. . . . . . . 63
Contrari . . . . .

. . . . 8
Astenuti

. .
. . . . . . 1

(11 Senato approva).
Aumento di L. 1,200,030 al capitolo n. 48 - Restituzioni e

rimbersi (Demanio) - dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze er l'esereizio finanziario 1902-903:

Votanti.......... 72
Favorevoli

. . . . . .
.

65
Contrari

.
. . . . . . . 6

Astenuti
. . . . . . . .

1
(Il Senato approva).
Venerdi, 12, seduta alle ore 15.
(Levasi ore 17,10).
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CAMEILA T)EI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Morcoledl 10 gidgno 1903

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vicepresidente DE RISEIS.

La seduta comincia alle 9.
DEL BALZO GIROLAMO, segretario, da lettura del processo

verbale della seduta antimeridiana di sabato, cho è approvato.
(Ritardando l'arrivo dei ministri interessati nella discussione,

sorgono proteste specialmente dall'Estrema Sinistra e si chiede
che la protosta sia inscritta nel processo verbale).
PRESIDENTE dichiara che si terrà conto della protesta nel

processo verbalo ed intanto sospende la seduta per un quarto

Dichiarando riaperta la seduta ed osservando che non ò ancora
presento l'onorevole ministro dell'istruzione pubblica, propone di
invertire l'ordine del giorno e di iniziare la discussione del bi-
lancio dello posto e dei telegrafi.
Voci. No! No!
SOCCI prega il presidento di non insistere nella sua proposta.

poichð discutendosi ora il bilancio occorrerebbe attendere la fine
por passare al disegno di legge relativo alla conservazione dei
Monumenti ed oggetti di antichità e d'arte che è urgentissimo.
(Si stabilisce di attondere il ministro dell'istruzione pubblica).

Discussione della proposta di legge: Modificazioni della legge
12 giugno 1902 per la conservazione dei Afonumenti e
degli oggetti di antichità ed arte.

DEL BALZO GIROLAMO, segretario, no dà lettura.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, ritiene superfluo ed an-

cho pericoloso il primo articolo perché fa sorgere 11 dubbio che
rimangano ancora in vigoro lo disposizioni precedenti, propone
quindi di sopprimerlo modificando il secondo con l'aggiunta che
l'esportazione degli oggetti provenienti da scovi ð vietato per due
anne.

Indica inoltre altre modificazioni ch'egli stima necessario intro-
durro negli articoli 2 e 3 affine di non impedire del tutto il com-

mercio degli oggetti d'arte che non siano di sommo pregio.
PESCETTI ritieno necessario che gli emendamenti vengano me-

ditati per non fare ancora una legge che tra brevo debba essere

modificata.

Propone quindi un intervallo, nel quale si potrebbe iniziare la
discussione del bilancio dello poste e telegrafi.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, e GUICCIARDINI. pre-

sidento della Commissione, consentono che questa discussione sia

sospesa sino alle 11.

Discussione del bilancio delle poste e dei telegraß.
MORANDO, dopo aver premesso che le critiche che egli muo-

verà al bilancio saranno unicamente obbiettivo o non avranno

nessun carattere di ostilità al ministro, rileva che negli ultimi
anni, se hanno avuto maggiore sviluppo il servizio telegrafico e il

telofonico, non ha menomamentó migliorato il servizio postale,
che procedeva meglio quando non c'era un ministro speciale; e
ciò a cagione dell'insuficienza degli impiegati e dell'Abuso dei

turni straordinari.

Prega quindi il ministro di applicare le disposizioni del suo ro.

golamento relativo al reclutamento del personale.
Lamenta la .searsezza delle retribuzioni del personale inferiore

e crede che ofRcace, rimedio sark il consolidamento proposto kiel-
l'ordino del giorno presentato dall'on. Turati, al quale egli pure
diede la sua sottoscrizione.
Indica alcuni iniglioramenti che bramerebbo vedere introdotti

nei servizt postale e telegrafico, tra i quali l'introduzione di un

telegranima di dieci parole a cinquanta centesimi, la timbratura

già chiara delle lettere, e l'abolizione delle eingue parole nelle

cartolino illustrate, che sono origine d'ingombro e confusiono.

Quanto ai ricevitori postali si compiaco che siasi ottenuta gin-
stizia per la riebhezza mobile che essi pagavano sullo sti;íandio
lordo; ma chiede un provvedimento immediato che liberi que¡
funzionari da un tributo non giustificato.
Insiste poi che si attui il programma del riposo domenicale al-

meno gradualmente, chiudendo gli ufRci a mezzogiorno (Approva-
zioni - Interruzioni).
Prega il hainistro di studiare una Cassa pensiöni pei Tioevitori

postali, o se almeno non si possano inscrivere, con un concorso

dello Stato, alla Cassa nazionale (Bene!).
TURATI, a nome di moltissimi deputati, svolge il seguotto or-

dine del giorno:
« La Camera invita il Governo a consolidato per oinque aan

il bilancio delle poste o dei telegrafi in guisa oho i proventi ohn
superino i quindici milioni di avanzo attivo netto sianö ylevoluti

esclusivamente al iniglioramento del servizio e delle condizioni

del personalo ».

Rileva la progressiva decadenza del servizio postale in conse-

guenza del materiale eattivo e del personale deficiente, disadatto,

e malcontento; e dice che, malgr'ado le buone intenzioni del mi-
nistro, a tali inconvenienti non si puð riparare so il ministro me-

desimo e la Camera non riescono ad imporsi, per l' alto interesse
dello Stato, alle resistenzo del ministro del tesoro.
Lamenta il cattivo reolutamento del personale fatto, di rogola,

senza ooncorso; e che le eccessive economio dell'Amministrazione,
obblighino anche i migliori a cercaro altri redditi in altre occa-

pazioni, generando in tutti un senso di disamore e di svogliatezza
nel servizio.
Censura molto innovazioni introdotte, o che si vogliono intro-

durre, nel servizio postalo o telografico; innovazioni premature o

non rispondenti, in genere, allo condizioni in cui lo stesso servizio

si dove normalmente svolgere e che sarebbe tanto necessario so-

stanzialmento migliorare.
Riferendosi alle proposte contenuto nella relazione circa il con-

solidamento del bilancio e la destinazione dei maggiori proventi
al miglioramento dei servizi, e convinto che l'iniziativa debba par-
tire dalla Camera, ha concretato questi concetti nel suo ordine

del giorno, il quale ha raccolto firme da tutte le part,i della Ca-
mera.

Richiama poi l'attenzione del ministro sull' abuso che si fa in

Italia dei telegrammt di Stato, che sono una vora piaga del ser-
vizio telegranco, come lo stesso relatore ha riconosciuto.
Quanto alle condizioni del personale, sulle quali egli ha voluto

raccogliere direttamento dagli interessati l'espressione dei bisogni,
rileva como una delle principali domande si rif3risca alle specia-
lizzazione delle cifre di bilaricio per gli organici, in modo da im,

pedire gli storni di somme.
Un'altra causa di lamento per parto degli impiegati è il ri..

tardo nelle promozioni, che si vuol coonestare col protesto della

mancanza di fondi.
Sono poi generali i reclami perchè venga abolito il segreto delTe

nato caratteristiohe, fonte di abusi e di gravi danni.
Ricórda in proposito la lodevole e coraggiosa riformaintrodotta

dall'onorevolo Nasi pel 31inistero dell'letruzione, ed esorta l'onore.
vole Galimberti à seguire lo stesso esempio pel suo dicastero.
Nota poi che le promozioni per toerito si ridunono molte ,Yolte

ad essere promozioni.di favore. Le vorrebbe abolite per tutte le ca-
tegorie, conhe furono abolite poi gradi piû bassi.

Quanto meno vorrebbe che como correttivo del sistema delle

promozioni per merito, si aooogliesse anche il principio degli au•
menti automatioi, introdotto ntí recenti organici pei ferroyleri,
Esamina 11 sistema dei punti di merito, e ne segnala i di-

fetti.
Vorrebbe poi introdotto 11 sistema pel quale agli impiegati te-

legrafici si assicura, oltre allo stipendio fisso, un compenso pro-

porzionale al lavoro: sistema che gia vige nel Belgio.
Esorta poi il ministro a cellocare a riposo quegli impiegati che
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per rath avanzata non sono pin in .condizione di attendere ad un

lavoro utile, ed in pari tempo chiudono la via ai giovani volon-
terosi.
Lo' esorta ancora a regolare con norme precise ed uniformi la

questione degli orari, o a riconoscere a tutte le categorie un

uguale congedo di un mese all'anno.
Si compiace che il ministro abbia iniziati gli studi per risol-

vere .il problema del riposo domenicale, con un trattamento uguale
per tutti.

Suggerisce infino al ministro di proporre nella prossima confe-
renza internazionale lo scambio di personale fra Stato ao Stato a
scopo di istruzione: idea eccellente cho fu propugnata nel recente
Congresso degli impiegati postali. (Vive approvazioni - Congra-
tulazioni).
PRESIORNTE. La discussione di questo bilancio sark continuata

domani.
&Juito della.discussione del disegno di legge relativo alla con-

servazione dei montem¢nti e oggetti d'arte.
DEL BALZO G., segretario, då lettura degli articoli del tosto

concordato fra Governo o Commissione.
(Sono approvati).
PESCETTI, propone un artioolo aggiuntivo col qualo viene abro•

gata la disposizione, che autorizza la permuta di oggetti
à arto coi musei straniori, dimostrando come questa disposizione
sia perioolosa, e come sia necessario mantenere integro il prin-
cipio della inalienabilità degli og ti d'arto.
NASI, ministro dell'istruziono pubblica, per le ragioni svolte

quando fu approvata la disposizione censurata dall'onorevole Pe-
scetti, lo prega di non insistere nella sua proposta, tanto più che
la precedente legge ha carattere moramente transitorio.
BARNABEI, relatore, dichiarando che la Commissione conviene

colle ideo svolte dall'onorevole Pescetti, esprimo il voto che il mi-
nistro si occupi della questione quando si trattera di proporre le
modificazioni alla legge.
PBSCETTI non insiste per ora, riservandosi di risollevare la

«µestiono quando no sara il aaso.
Spera intanto che il ministro provvedera col regolamento a che

siano evitati i possibili abusi,
La seduta termina alle 11,50.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
STJELLUTI-SCALA, segretario, legge il processo verbale della

seduta pomeridiana precedente, che ð approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Gavazzi,

Rampoldi e Sanfilippo.
(Sono conceduti).
PRESIDENTE & dolente di comunicare che le condizioni di sa-

late dell'on. Mestica, sono cosi gravi da non lasciare speranza al-
cuna (Senso).
Fa voti tuttavia per un miglioromento.

Interrogazioni.
FULCI NICOLO', sottosegretario di Stato per l'agricoltura, indu-

stria e commercio, risponde ad un'interrogazione ell'on. Cabrini
e sulla promessa e non mai avvenuta ricostituzione di un Col-
legio di probi-viri per l'industria della conciatura delle pelli in
Solofra (provincia di Caserta) ».
E lieto di poter -dare notizie precise.
In data,del giorno ß eorrente furono indette le elezioni che

avranno luogo il 28. É in corso il decreto per la nomina del pre-
sidente.
Confida ohe industriali e operai in buon numero prenderanno

parte alla votazione animati da .sentimenti di benevolenza e di

conciliazione, onde l'istituto dei probi-viri possa regolarmente
funzionare.
CABlUNI prende atto della risposta e rmgrazia; non senza no-

Êare la necessità di una riforma della legge sui probi-viri.

MAZZIOTTI. sotto-segretario di Stato per le finanze, rispondo
ad un'interrogazione dell'on. Pinchia « sui compensi d'accordare ai
coltivatori cui s'interdicono colture remuneratrici per motivi di

pubblico interesse s.
Nota che il decreto l° aprile 1826, vigente nello Provincio pie-

montesi, non si puð applicare ai proprietari danneggiati cui si ri-
ferisce l'interrogazione.
Ciò non esolado che l'Amministrazione compenetrata della giu-

sta domanda dei proprietari possa esaminare la questione.
PINCHIA dimostra che la proibizione in questo caso equivale

quasi ad una apogliazione, quindi è legittimo il diritto dei pro-

prietari ad adeguati compensi. Confida che il ministro non si op-

porrà all' approvazione di una proposta di legge presentata su

questa materia.
POZZO MARCO che ha presentato la detta proposta dí legge

chiede che sia svolta subito dopo i bilanci.
(Sara poi stabilito il giorno dello svolgimento).
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al-

l'onorevole Girolamo Del Balzo che desidera sapere « se e come

intendano venire in aiuto dell'Amministrazione comunale di San

Martina Valle Caudina e degli abitanti poveri di quel paese dan -
neggiati dal terremoto del 22 e 23 maggio ultimo ».

Il ministro non ha mancato di inviare sussidi ai Comuni dan-

neggiati, nei limiti dei fondi disponibili; non sono giunto an-
cora notizie,partibolareggiate, appena avuto il Ministero disporrà
sul fondo della beneficenza quei maggiori sussidi che saranno

consentiti.
MAZZIOTTI, sottosegretario di Stata per le finanze, appena sa-

ranno presentate le precise notizio intorno ai danni recati dal

terremoto, saranno date le disposizioni che la legge impone e l'e-

quitå oonsiglia.
DEL BALZO GIROLAMO ringrazia gli onorevoli sottosegretari

di Stato per le risposte dategli. Ritiene che il prefetto, il quale
anbito dopo il disastro, con lodevole sollecîtudine, si recb sul luogo,
abbia già fatto la relazione dei danni verificatisi. Molti sono i

fabbricati danneggiati, fra i quali il caseggiato scolastico. Racco-

manda quindi ohe i provvedimenti siano solleciti.
DE NOBILI, sottosegretario di Stato per il tesoro, risponde al-
l' onorevole Rispoli, che desidera conoscere « quali provvedi-
menti intenda prendere a seguito dell'incendio del Monto di pietà
in Napoli ».
Risponde in pari tempo alle analoghe interrogazioni degli ono-

revoli De Martino, Di Canneto, Aliberti, Lacava e Ciccotti.
Il danno prodotto dall'incendio del Monte di pietà di Napoli,

ascende a circa 2 milioni, ad una somma cioè assai inferioro a

quella che sulle prime si prevedeva.
Il Consiglio del Banco di Napoli sta avvisando at mezzi per

ripararvi.
Assicura che l'azione del Banco stesso non risentirå alcuna

scossa, nessun porturbamento dal disastro deplorato.
Aggiunge all'onorevole Aliberti che pendono inchieste per ac-

certare le responsabilita; esse faranno la luce e metteranno in

grado il Governo di prendere opportuni provvedimenti.
RISPOLI avrebbe desiderato l' intervento diretto del Governo.

Accenna alla questione del rimborso por i pegni che sara assai
dannosa ai pignoranti fra i quali si contano molti piccoli com-
mercianti, se saranno mantenute le stime stabilite.
L'intervento del Governo è percio indispensabile.
Rende omaggio al valore dei pompieri e di altre persone pho

concorsero a spegnere l'incendio di Napoli.
DE MARTINO ringrazia l'onorevole sottosegretario di Stato pel

tesoro delle sue dichiarazioni, delle quali prende atto. Confida che
saranno accertate le responsabilità, le quali non si faranno risa-
lire, come qualcuno vorrebbe, al Capo del Banco, chemefita tutta
la lode per aver restaurato le sorti di quell'importante Is‡ituto.
(Benissimo !)
ALIBERTI deplora vivamente il manifesto della Direzione del

Banco, il quale mentre non dà assicurazione circa alla liquida-
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La testimonianza di rispettabilità che l'on. Ferri gli fece, gli fa
nutrire la speranza che egli ed i suoi amici vorranno far buona
acco&lienza allo sue parole, ed anche alla sua dichiarazione, che

egli ritiene cioè che la difesa personale dell'on. Bellblo fosse su-

perflua; troppo grande essendo la sua onorabilità, e troppo la sua
persona superiore ad ogni sospetto (Approvazioni),
Si limitera quindi a parlare obiettivamente dolla questione, pas-

sando in esame le accuso che sono state rivolte all'Amministra-
sione della marina, e trascurando quelle volgari e personali, che
non esita a qualificare ridicole o comiche (Bravo!).
Si son portate qui accuse di aver preso parte a speculazioni di

borsa. Ma chi fa queste accuse mostra una ingeriuità infantile se

crede che con una inchiesta si possa accertare la verità in que-
sta materia (Comnienti).
E se per mancanza di concorrenti un ministro non potesse ot-

tenere ribassi dovrebbe egli dunque rinunziare a corazzare le navi?
(Interruzioni all'estrema sinistra - Commenti).
Quando un Parlamento ha modo di manifestare la sua sfiducia

apertamente nell'opera del Ministero, nön si debbono póigai·e
contro gli uomini che sono al Governo accuse che sono destituite
di qualsiasi fondamento (Bene!) e che possono essere sveÊte col
semplice esame delle contabilità dell'Amministräsione, 'cÏ che vi
ha sempre modo di fare.
Quindi, a coloro che hanno formato le domande d'inchiesta,

chiede se essi abbiano letta la legge di contabilità (Interruzione
del doputato Ferri) perchè ad essa non si pub sottrarro alcuna
spesa; ed il controllo della Corte dei conti garantisce nel modo

piû assoluto l'uso del pubblico denaro.
E così, circa i sospetti di frodi riguardo alla concessione delle

forniture, rileva como le formo e garanzie di cui ð ciroondata la

stipulazione dei contratti re escluda ogni possibilità.
Prima che si sollevassero le accuse contro le acciajerie, nessuno

aveva mai mosso censura al Governo perché ricorreva all'ingu-
stria nazionale per quelle forniture che un tempo venivino afil-
date esclusivamente all'industria estera.
Fu merito del ministro Brin di avore emancipato la nostra

marinoria dalla dipendenza in cui si trovava verso (l'industria
estera.
A lui si devo la costituzione delle acciajerie di Terni, ed a lui

si devono le commissi<ni e le anticipazioni date dallo Stato a

quello stabilimento.
Riconosce che così facendo l'onorevolo Brin espose lo Stato a

qualche rischio, e dichiara che per suo conto forse non avrebbe

fatto le anticipazioni (Commenti all' Estrema 'Sinistra), ciò e

pero lo avrebbe messo nella necessitå di 'coâtinuare a ricorrere
all'estero per le corazze.
All'onorevolo Franchetti, che ha sostonuto che lo Stato 6 disar-

mato di fronte alle pretese eccessive delle acciaierie, nota che lo

Stato non ha altra scelta che fra lo corazzo di Terni e quelle
della casa Krupp, e che i prezzi di Terni sono inferiori a quelli
della casa Krupp, mentre i prodotti gareggiano con questi ri-
guardo a bonth.
Non ò possibile ottenere migliori condizioni negli acquisti

quando manca la concorrenza e tale ih la condizione in oui si

trova lo Stato in questo caso.

Ammette che lo acciaierie di Terni realizzino ancora grossi
guadagni, e dichiara di avere, per cið ohe lo riguarda, fatto tutto
il possibilo per ottenere patti migliori (Commenti).
Citoa la formazione di un trust di cui si ð parlato, osserva che

forse sarebbe stato questo il mezzo per ottenere dalle acoisierie

quei ribassi che altrimenti non si potevano ottenere, percha lo

Stato avrebbe potuto mettere le sue condizioni riguardo alla co-

struzione delle macchine e delle navi.
È d'avviso quindi, che, anche dàte lo condizioni attuali, non

possa ritenersi un danno per l' Italia l'avere uno stabilimento

come quello di Terni; ohe veramente fa onore all' industria na-

zionale.
L'Amministrazione della marina può avere dei peccati, ma l'aver

avuto per relatore l'on. Franchetti è stato il maggior castigo che
potesse toccaro (Ilarità prolungata),

E con questo intende rendere omaggio al suo zelo.
Non comprende come l'onorevole Franchetti non sia stato sod-

disfatto port tutto quelle modificazioni che si sono intr'odotto nel
bilancio, in seguito alle sue critiche; dai consuntivi egli avrebbe
potito rilevaia kuite le cifre relative al costo delle navi ed aÌle
varie questionÏ amministààtive. Nulla potrebbe ággiungere un'in-
chiesta.
La Camera, respingendo la proposta dell'inchiesta, non fark che

tutehre la7dignità della marina, alli quale à congiunta la forza
e I t salvoai della nazione. (Ýive appròvazioni).
BETTOLO, ministro delÏa marineria, Gitiene che la esaurienti

coásiderazioni dell'on. M Ñn Ëbl>iaÃo dimos afo come non iisvi
nessuna raýiond ði proiiderà ún rovvË3i nî$ oosi grav uale À
quello di ná'inchiesta liarlamentare.
Šgombrate il cim¡io dalÏe"acciisé contro l'amministrazione, ri-

mangono le accuse persànali dontro l'oiatore, riprodotte ieri dal-
Pon. Morgari.
Purtroppo tutta una vita vissuta senza macchia non vale a di-

fendere dalla perndia della calunnia. (Vive approvazioni - Inter-
ruzieni vivaci daWestrema sinistra).
Na it deputato Morgari, che ha ricordato un discorso dell'ono-

revole Emilio Farina, ha omesso di ricordare che lo stesso on. Fa-

rina, ha dichiarato espressamente per lettera che non mai egli
aveva avuto neppure lontanamente in animo di porre in dubbio

la rottitudine dell'oratore.(Vivaci interruzioni del deputato Ferri,
che viene richiamato dal presidente).
Cosi pure il deputato Morgari ha omesso di ricordare a propo-

sito delle supposte pressioni, che si pretendono esercitare4alPo-
ratore sul comandante Buono, che lo stesso comandanto Buono ha
dichiarato insussistente tale fatto, aggiungendo che sempro l'ora-
tore avova accolto le proposte da lui fatte nell'interesse dell'Am-

ministrazione, e che inoltre l'oratore era stato totalmente estra-
neo al suo allontanamento dal Ministero (Commenti).
Del resto,'esclama l'oratore, a che varrebbe tutta una vita in-

temorata se non desse il diritto di disprezzare la calunnia ? (Vi-
vissime approvazioni - Rumori all'Estrema Sinistra - Vivaci in-
terruzioni del deputato Ferri, chG VÎOBO Severamente richiamato
all'ordine dal presidente).
Dopo ciò la Camera comprenderà come sia difacile attribuire a

queste acouse scopi impersonali e obiettivi. Del resto considerando
la questione dal punto di vista obiettivo, 6 chiaro che, se riformo
occorrono nell'Amministrazione della marina militare, l'inchiesta

giarlamentare nún a certainento la via migÏiore, per conse-

guírlo.
Vi ò la Giunta del bilancio, che esercita il continuo controllo

su tutta l'Amministrazione dello Stato.Se sono necessario riforme,
6 dovero del Governo di provvedere. Tutto si riduce dunque a una
questione di Aduola nål Governo.
Pereið, a nome del Governo, prega la Camera di non prendere

in considerazione le proposto d'inchiesta (Vive approvazioni).
MORGARÏ dichiara che se l'onorevolo Franchetti mantiene la

sua proposta, vi si associerà.
FRANCHETTI deve mantenere la sua proposta, anche se, come

corre voce, il Governo intendesse (disporre una inchiesta ammi-

strativa.
E cio perchô in questo caso i commissari inquirenti non avreb-

beso i poteri speciali conferiti ad una Commissione d'inchiesta

parlamentare.
FRACASS1 ritira lagua proposta e si associa a quella Fran-

chetti.
ZANARDELLI, presidente del Consiglio (Segni d'attenzione), di-

chiara che à doloroso il prendere la parola nelle condizioni d'a-

nimo in cui si trova; avrebbe quindi volentieri rinunziato a par-
Iare dopo la risposta data dall'onorevole Morin.
Desidera tuttavia dimostrare che per debito di coerenza deve

opporsi a che sia presa in considerazione la proposta d'inchiesta.
Tuttavia le inchieste decretate dalla Camera ebbero sempre un

obietto preciso e determinato.
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::.Talo, fu . l'inchiesta ·sul contratto.delle ferrovie smeridionali, talo
fa, quella:sulla Regla:dei tabacchi; della quale, egli,'Toratore tta
segretario.
'Senonch6 tali'iãoliidato.non fig aidaŸaño il Governo.e.l'Gerci-
zio dei pubblici poteri; qui,.itivece, l'inchiesía dovrebbe com•,

preddere tutta quanta l'amminiètrazione della marina.
Si 6 ricordata l'inchioata parlamentare do1.1863 sulla marina:

m sia abb'e origine da 'doliberaiiona c$n oido dòlla Giunta ge-
nortle del bilanàió, þr$ia in sognito a raki Íllegalit.h, che erano
stato debitamente speóifleate Maceårtate.

..

.'Ti'a diinque unaÔande differedia ra qu'esto..oaso e il.pre-
te.'Nèl 1882'fé propòátaiú'iÊohiesta sulle oostruzioni n&YSIÎ,

ma,'quantunque ll'inhiistro l'aveske attata, la Camera la re-

spinse o uomini ominenti, an he a rúaii dál ifnistero, vo-
terono contro (Commenti), 'diàhiarando õho Èna siffatta inohie-
stå avr3bbe portato álla coËfuÃioue <ÌÊi pòtÑri e dÀlle regponsa-
bilità.

el .1889 ad una sproposta.d'inchiéstatsalFAmministíazione della
gno rra fatta dal sdeputato 'Musii, iil aminiètro /della guerra'Bertolà-
Viale, si opposo, osservando che unaministrotnon pototailmanore
alsano posto,sessendo sottoril peso dimn'indhiósta: se Aa Camera
la'irespinso a grando unaggioranza·di svoti, tira 4 qualit quello dol- :
Ponotevolo .Franohotti (Commenti -LIlarith)
.iColloga allora del iministro iBertolà-Vislo,ao consonziento cón

lui,,Porataro aibn tpub .consontiro,ora oll'inchiesá; tanto apiù -che
nessun fatto prociso, nessun .principio.diiprova. -etato addotto a

ginstificatiodo di talo proposta (Intorruzioni adel deputato*Forri --
Itumori- Commenti).
Osserva,cho l'onorevole Franchetti propone una.disposizione, che

equivarrebbe ad investire la Commissione diinchiesta.di poterigiu-
diziari. Ora l'onorevolo Franchotti, ihvocando il procedonte del

1863, non puo ignoraro che oib non puð farsi con una semplice

suoi amici politioi, non possono rifiutare il loro assenso ad una

proposta d'inchiesta, che muova da altezza>di intenti: èpperb yo-
teranno a favore dell'inchiesta, perch6 i pioblemi sollevati , con
questa proposta sono troppo gravi, o l'opinione pubblica reólama
la luco plena.
(Commenti).
Nð importa che la proposta abbia avuto origino.da una que-

etione personale, una volta che lo stesso presidente del .Consiglio
riconobbe la necessità,di un'inchiesta. Non a la Camera, cho, so-
tando l'inchiests, tosprima la efiducia nel .Ministero; ð il-Mini-
stero pho, opponendosi a che la Camera esoreiti un suo.incontra-
stabile diritto, dimostra sfiducia nel Parlamento.
(Vive approvazioni e vivi applausi all'estrema .sinistra -dom-

menti). .
SONNINO-SIDNEY (Segni d'attenzione), credeva che il Governo

avreMe Acóottato il concetto di un'inchiesta, salvo di determinarne
lo modalitå; altrimenti, quando fu annunziata, ne avrebbe chio-
sto il fiávio a sei mesi.
È convinto che l'onorevole Franchetti.. abbia reso un servjzio

alla mai·ina e il paese, spostando la questione .dallSngrato campo
delle persone nólla sfera serena ed obiettiva dello coso.

Peroh6 ún niinistro possa efficacemente tutelate gli interessi
dello Stato, o validamente resistere allo ingiusto preteso della
speculazione, bisogna ch'egli si senta sorretto dalla flducia dol
Parlamento o della pubblica opinione.
Ora, di fronte a tante accuse, a tanto afFermazioni o smentito

apparée di questi giorni sui giornali, egli, ,pure avendo la piû
alta stima dell'onorevole Bettblo, e credendolo incapace di qùal-
siasi'azione men ohe corretta (Benissimol). vo+era l'inchiesta. (Com-
menti prolungati in vario senso).
Voterà l'inchiesta, perchõ, qualora questa sia respinta, l'onoro-

vole Bottolo si sentirà sempre impedito nella sua azione, con me-
mozione, ma che occorre mnolisegno di leggo, che sappunto nel
:1603.iik Parlamentossiœifiutooli approvaro1Approvaziorii- Com-
menti).
Si dice che si vuole la luce, l'oratore uma egli ,pure la luce al

pari di qualsiasi aliro. lia essa si pub (are Jaro in altri modi
senza bisogno di un' inchiesta parlamontaro; la può faro la Giunta
del bilancio esercitando il suo controllo contabilo; la può faro una
Commissiono nominata dal Governo (Commenti).
Assume quindi l' impegno personale di far al che la verità sia

ricercata e scatorisca piena od intera (Bene ).
Ma ricorda che enoho nel Belgio una ,proposta d'inchiosta par-

lamentaro, di gran lunÅa shorio sconfinata di quella, che ,ara si
vorrebbe, venne respinta como contraria ai principi costituzionali.
Ricorda che nel 1880 il ministro Bertolò Viale dimostro come

una grando amministrazione, cui 6 affidata la difesa naiionale, non
puð rimanere per mesi ed anni sotto il. peso delle dioerie ,e dei

sospetti senza,sentirsi disorganizzata e paralizzata.
.

Nota poi di passaggio cho l'onprovolo Fracassi non .si appaga
dell'inchiesta sul Ministero dolla mirina, ma la ynolo estesa al
Miriistoro della guerra.
Altri propongono un'inchiesta nell'Amininistrazione dello ear-

c ri. In tgl modo edunque il dovõrno voirebbe spogliato dei suoi

poteri, e le responsabilità passerebbero dai ministri nella Camera.
Ora la Camera non può volero che il Governo rimanga al po-

foro oäsendo sospettato e paralizzato snell'azione sua. Certo il Mi-

mistero non commetterk mai la pusillanimità di accettare quella
Âiminutio capitis che sarebbe la sua permanenza al poteie quando
la Gamora rapprovasso l'inchiesta :(Vivissimo apþrovazioni -- Ap-
plausi prolungati - Rumori all'Estrema Sinistra).
Váci: ai voti!,ai voti'l

^ CAVAGNáRI,'dichiarando ål ano-voto, sota cho nessun anotivo

plausibile giustificasqudsta domanda,ala .guale traó origine da ca-
lunnioso insinuakioni (Vsivi rumotisa11'ßstrdma Sinistia), «ho par-
tifono dallastoira soKesdiodesioistalisa Giovanni Bettblo, ma non

da 1,igùži, snð da uomini degni di chiamarsi Italiani (Vivissimi
rumori allfEstrama Sinistra).
GIRARDINI, a nome del partito radicale, 'dichiara che egli e i

nomazione evidente dell'opera sua di ministro.
È evidente che nell'onorevole Bottolo

.
il sentimento dell'uomo

lotta.col dovere del ministro. Avrebbo voluto oho egli obbedendo
alla sua-prima.ispirazione, avesse accettato l'inchiesta parlamen-
tare. Con questa sarebbe stato definitivamente sgombrato il cainpo
da qtiestá spinosa questione, mentre non sura cosi di utta dem-
plico sinchiesta governativa.
Non ei può accettare il programma della domocrazia, senza ac-

eettarne i mezzi d'aziono. Ed ò principio di Governo democratico
faro la luco piena su ogni questione, e dare allu pubblica opi-
niORG la soddisfaziono che essa pretende. (Commenti). -
E convinto cho un' inchiesta parlamentare rinvigorirebbe l'Am-

ministrazione della marina. (Commenti).
11 suo amore per la marina italiana non può essere messo in

dubbio; ma appunto percio vuolo l'inchiesta parlamentare, anche
per trovar modo di liberare lo Stato dalle spire delle illecite's¡ie-
culazioni industriali.
Por queste ragioni, e ripetendo che intendo assolutamente'esclusa

qualsiasi questione personale, voterà a faYoro dell'ihchielita, (Com-
menti animati).
BARZILAI, parla anche a nome dei suoi amici po1Ítidi. Ricorda

di aver presentato una mozione sulla politica generalo de3 Gover-
no, allo scopo di provocare un voto politico.
Ma, poichè ad an voto politico si ðeve ora addivonire, poichè

egli e i suoi amici non hanno fiducia nel Ministero, poichò, pur
preseindendo da ogni odiosa questione persofiale, credono indispon-
sabile che sia accertata solenneme«te la condizione vera della no-
stra marineria militare, perciò voteranno a favore ell'inchi6sta
parlamentare.
Il Paeso vuole veder chiaro nei rapporti fra lo Stato e quello

impresa mdustriali private, che, por confessione degli stessi loro
amministratori, hanno realizzato eccessivi profitti.
Su tutto cio é bene che faccia la luco piena una inchiesta þar-

Iamentare. Ricorda che nel 1869, appunto il dieci giugno, fu de-
cretata l'inchiesta sulla Regia dei tabacchi, reclarnata dai più au-
torevoli amici politioi dell'on. Zanardelli.
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Egli e i suoi amici adunque voteranno a favore dell'inchiesta
parlamentare anche dopo la questione di fiducia.posta dal mini-
stro, sia perchò l'inchiesta è reclamata dall'opinione pubblica, sia
perchè il Ministero à venuto meno al suo programma di riforme
(Vivo approvazioni).
PANTANO, afermando che lo sviluppo di Terni non è subordi-

nato ad artifizi di sindacati monopolizzatori,gma può e deve trarro
alimento dallo feconde e liberi correnti della vita moderna nel

campo dell'industria e del lavoro (Commenti), dichiara che il po-
polo tornano sarebbe il primo a ripudiare il proprio deputato so,
di fronto alla tutola dei supremi interessi dello Stato, non facesso
intero e senza reticenze il ,proprio dovere. Epperb, sciente e co-

seiente del proprio mandato, dichiara di votare l'inchiestas(Bene!
- Commenti .
ARLOTTA dichiara che si trova in una posizione speciale.

Non à un'inchiesta parlamentare quella che pqtrebbe risolvere
problemi d'oydine amministrativo, che furono. sollevati in questa
occasione, come quelli relativi ai rapporti dello Stato co1Pindu-
stria privata,
Riconosoe pero esser questi .problemi della pin alta importanza;

e su di essi confida che il Goyerno porterà tytta la sua attepione,
o fara quanto a necessario a fine di risolverli nel modo gligliore
nell'interesse della pubblica cosa (Applausi a Sinistra - Rumori
all'Estrema Sinistra.- Segni d'impazienza).
PRESIDENTE annuncia che sulla presa in considerazione della

proposta Franchetti & ptata chiesta la votaziano ûõminale.
BRACCI, segretario, fa la chiama.

Risposero si:
Afan de Rivera - Agnini - Albertelli - Altobelli - Ansani
- Arnaboldi.

Come relatore del bilancio rivolso infiniti quesiti al ministro Baragiola - Barbato - Barilari - Barzilai - Asetti - Ba-
della marina, on. Morin, ed incontrò la più deferente premura pel stogi - Battelli - Bergamasco - Bertolini - Bianchini - Bis-
controllo parlamentare.
Ciò reso possibile che la discussione si portasse su delicatissimo

questioni, specie sulle corazze di Terni e su altre non meno

gravi.
Credo guindi cho il controllo parlamentaro ordiriário Mia suffi-

ciente a ripararo agli oventuali difetti dell'andamento dolla ma-
rineria.

'Illmano oppositore d'indirizzo del Gabinetto, ma non pub asso-
ciarsi alla proposta d'inchlesta (Commetiti).
DI ItUDINI' (segni di attenziehe) 'votork in favore della þresa

fu considerazione della proposta Pratichetti, mentro non'avrebbo
votàto la proposta dell'on. Morgati, la t¡nale aveva barattere of-
fensivo por l'on. Bottolo, che altamento stima.
Ctene dhe molti di quelli, che voteranno onntro la 'preda in con-

siderazione, 'di cui oggi si tratta, pin tardi se noyentirinno (Com-
meriti o rumori in vario sorisò).
'La proposta dell'onorevolo Franchetti%'ispirata a etiteri esclu-

sivamento amministrativi o contabili. Sarebbo improvvido résistero
ad una oorrente como quella, che già si ð determinata nella pub-
blica opinione (Commenti in vario 'senso).
Votera l'inchiesta anche perché egli'era al Ministoro odll'ono-

revolo Brin quando fu decretata la Yendita di duo navi che erano
in corso di costruzione per conto Bello Stäto presso due cantieri
privati.
Tale vendita fu approvata dalla 'Gamora, ma, poiohè anche su

ció si sollevato il dubbio, egli desidera che sia pienamente ac-

certata la verith.
Ritiene che l'inchiesta parlamentare gioverà anche adimostrato

infondate molto delle censure, che si muovono contro l'Ammini
dtYazione della marina.
Ricorda la legge sul riscontro doismagazzini"dello?Stato, propo.

ste da lui e dall'onorevolo Luzzatti.

solati - Bonin - Bossi - Bracci.
Cabrini - Calderoni - Caldesi - Callaini - Camera - Ca-

paldo - Caratti - Catanzaro - Cel,li - Chiarugi - Chipsa -
Chiesi - Chimienti - Chinaglia - Ciccotti - Cipelli - Codac-
ci-Pisanelli - Comandini - Compagna - Credaro - Curioni.
D'Andrea - Danieli - De Amicis - De Andreis -.- Do Ber-

nardis - De Cesare - De Felice-GiuÈrida - Ì)el Balzo daËlo -
Del Balzo Gerolamo - Dell'Acqua - De Marinis - De Renzis -
De Risois Giuseppe - De Viti De Marco - Di Bagnasco - Di
Rudini Antonio - Di San Giuliano - Donati.
Fabri - Fani - Fazzi Vito - Ferraris Maggiorino - Ferrero

di Cambiano - Ferri - Fortunato - Fracassi - Fradeletto -
Franchetti - Frascara Giuseppe - Freschi - Fusinato.

Garavetti.- Gatti - Gattorno - Girardini - Giunti - Gual-
tieri - Guerci - Guicciardini.
Imperiale.
Laudisi - Lollini - Lucca - Lucchini - Luigi - Lucifero
- Luzzatti Luigi.
Majno - Malvezzi - Manzato - Èoresca - Ñariotti - Ma-

teri - Maurigi - Mazza - Merci - Mezzacapo - Miniscalchi-
Erizzo - Mirabelli - Montagna - Montemartini - Monti-Guar-
nieri - Morgari - Morpurgo.
Nofri.
Pala - Pansini -¿Pantano - Pavia - Pellegrini - Pescetti
- Piccole-Cupani - Poggi - Pompilj.
Raccuini - Resta-Pallavioine - Riccio Vincenzo - RigáÍa -

Rispoli - Rizzo Valentino - Rooea-Fermo - Romanin-Jacur -
Romano Adelelmo - Rondani.
Salandra - Saporito - Soglini - Serristori - 8151 - Sil-

vestri - Sooei - Sola - Sonnino - Sormani - Spirith Shia-
mino - Suardi.

Infine dichiara che,tpoichð il Ministero ha posto la questione di
fiducia, egli, oho finora fu molto blando nella sua opposizione al
Mihistoro, ora deve sput dichiarare ohe non può dimostrare nel- i

Ponorevole Zanardelli.fiducia maggioro.di quella ohe nonne.abbial
l'onoroirolo Barsilai, uno degli autorevoli capi dell'attuale maggio- i
anza (Si ride - Approvazioni - Commenti).
FORTIS dichiara che, montre finora si 6 astenuto da qualsiasi!

Taroni - Toaldi - Todeschini - Torrigiani - Tripðýi -
Tarati,
Valeri - Valli Eugenio - Vallone - Varazzabi = Ÿisdãehi.
Weil-Weiss.
Zabeo.

Risposero no :

Abbruzzese - Abignente - Arlotta. -

Toto di 11duoia, dark oggi il suo voto favorevole al Gabinetto
(Commenti).
L'inchiesta parlamentare à un mezzo estremo, al quale si ri-

corre quando tutti gli orgatti normäli $dl 'cotitroÏlo hinministra-
tivo sono risultati inefficaci (Rumori - Commenti).
Votare l'inchiesta parlamentare signifloa negare fiducia non

solo al Gabinetto, ma anche alla blunta enerale Bel LiÏ¾ncio cui
spetta esercitare il controllo amniinistgitivo per AdlegažÍo Rella
Camera; significa mettero in istato di aconsa Ì'inthia Àñ Iiiill-
strazione (Interruzioni - Apostrofi he12eputato Ëerri, al quale
l'oratore replica vivacemente).
Del resto all'inchiesta, così come à proposta, manca la 'materia

idonea.

Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Barnabei - Battaglieri -
Berio - Bertarelli - Bertetti - Bettblo - Bianchi Emil o -
Bianchi Leonardo - Bonacossa - Bonanno - Bonardi "~- no-

ris - Borghese - Brizzolesi - Broecoli - Bruni - 9 ni-
cardi.
Calissang- Calleri Giacomo - Calvi - Campus-Sorrà Ca-

nivari - 'C'ánála a - Ø¿ðuPihnk - Gþþàlfi - ÛaÑA
-

Carugati - Casciani - Castiglioni - Castoldi - Cavagn i-
Celesia - Corri - Ceíaroni - dhlapþero- Chiapusso - Cimati
- Cimorelli - C,irmoni - Cocco-Ortu - Cocuzza - Colucci -

Compens - Cornalba - Corrado - Cortese - do a-Èenoglio
- Cottafavi - Crespi - Curreno - Cuzzi,
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Dal Verme - Daneo Gian Carlo - De Bellis - De Gaglia -
DVIJach Púólo Ahånla De*Martino Dë Nobili - De No-

Ollit -'- Ì)i"Bglid=- Di'Palikk - Di Rudifil Carlo - Di

ßËàŸOnifrfo - Di'S'aalea -- Di'Stefano - Dr Tullio -- Donadio
- Donnaperna.
PäÎðdat Gaeíaño - Falconi Nicola- Falletti - Fasce - Fazio
Gi£döidi- Fiaabei•íi $ili-Ketóffone -'-"Fiilocchiaro-Aprile -
FIÍÑen'ai -- Fortië - Franciba-Navä - Fraadhi·VGîadinto - Fulci
UldöÈco - Ftrlei Nicold .- Ftirnati - Piison.
- Gaetani di Laurenzakiä -- Galithbei•ti -- Galletti - Galli -
Ga1Íb Gälluppi " Gittoni-A Gävotti - Giseborie - Giolitti -

Giordano-Ãposibli -- Giovinelli - Ginliani -- Grossi.
Lacara - Lampiasi - Landheci - 'Lazzkro - Leall - Leone
- Leonetti - Libertini Pasglialo - Lojdice - Lucchini Angelo
- Ltizzatto Arturo.
Majorana - Manna - Mantica - Maraini - Marazzi - Ma-

reÃctlehiŠravini i Marzotto Masciantònio - Massimini -
MËttanooi Maury-kakzella - Mazziõtti - Medioi - Mel

- Menafoglio - Mezzanotte - Miaglia -- Mirto-Segaio - Mol-
menti- Moriti GustäŸo MorandóGiacomo--Morelli-Gualtierotti.
Nalii - Nicholitíi i Nocito - Nuvölöni.
ÖfsÏni-Bai•oni - Ottaii.
Patiidopöli i Parlšpiano - Pastoro - Patrizli - Pelle -

Peison6 - Piccini - Pinchia - Pistoja - Pivano - Pizzorni-
Pokääfa -- Pbzzá Marco - Puglieee.
Rûá - Ri«ci Påbla - Rizzone - Romano Giuseppe - Ron-

chétti -- Roasi Enrioo - Rovasanda.
Santini - Scaramella-Manetti - Sili - Simeoni - Sinibaldi
- SoŸmas-Apontoli -- Soinmi-Picenardi - Sorani - Soulier -
Squiiti -- Stelluti-Scala.
Talamo - Tecchio -- Testaseoca - Tizzoni.
Ville Gregorio - Vendramini - Vetrotit - Vienna - Vitale.

ßono in congedo :
Biscaretti - Boselli.

finiýi - Ceriana-Mayneri - Colonna.
De Cristoforis - De Prisco.
Èerraris Ñapoleone.
Ghigi.
Loiito.
Mango - Marcora - Meardi.
Orlando,
Pilberti - Panzacchi - Poli - Pozzi Domenico - Pullé.

Rampoldi - Rebaudengo Ridolfi Riña Evangelista -
Rubini.
Tinozzi - Torlonia - Turrisi.
Veneziale.

Sono ammalati :
Badalorii.
Castelbarco-Albani - Costa.
D'Alife - De Giorgio.
Pinardi.
ßinori-Conti.
Meètica - Morandi Luigi.
Zannoni.
Rizzetti - Rossi Teofilo.
Ungaro.
Vollaro-De Lieto.

Alessio.
Assenti per ugicio pubblico:

paneo Edoardo.
Martini.

Spada.
gylDENTE proclama il risultamento della votazione nomi-

nale:
Hanno risposto si. . . . .

149
11erino ris¡iosto no . . .

188

(La Camera ällil>era "di rion prendere in considerazione la

yo siä d'Ïn hiesti 1 menta suÚ'Amniirristranione della ma-
rmeria).

ßui lavori parlamentari.
BARZILAI, in presenza dell'odierno voto politico, e con riserva

di presentare due ordini del giorno sul bilancio delPinterno, d
.

chiara, anche a nome dei suoi amici politici, di ritirare la mo-

zione sulla politica del Gabinetto.
TURATI, propone che domattina non si tenga seduta per dare

tempo ai deputati di leggere le molte relazioni distribuite in que-
sti giorni.
PRESIDENTE, propono che domani, nella seduta pomeridiana,

si discuta il bilancio della pubblica istruzione.
DE (AMICIS propone che domani, nella seduta pomeridiana,

prima del bilancio dell'istruzione, si diseuta il disegno di legge
relativo agli stipendi minimi degli insegnanti elementari.
VARAZZANI, si associa alla proposta De Amicis. Ricorda poi

che prima del bilancio dell'istruzione devono svolgersi le due mo-

zinni Battelli e Di Stefano.
Domanda la votazione nominale (Rumori).
ZANARDELLI, presidente del Consiglio, si oppone recisamente

che altri argomenti vengano a ritardare la discussione dei bi-
lanci.

NASI, ministro dell'istruzione pubblica, nota che i proponenti
delle due mozioni, e coloro, che sono iscritti sulle medesime, po-
tranno svolgere le lore idee e proporre le loro risolužioni, sotto
forma di or lini del giorno, nella discussione del bilancio.
DI STEFANO insiste perchè la sua mozione sia discussa prima

del bilancio come altra volta è stato deliberato.
BATTELLI insiste egli pure perchè anche la sua mozione sia

discussa prima del bilancio, notando como non si impiegherà in
questo modo maggior tempo che trattande-i due argomenti in oc-
casione del bilancio.
PRESIDENTE propone che domattina non si tenga seduta, che

domani nel pomeriggio continui la discussione del bilancio delle

poste e talegrafi. Domani in fine di seduta la Gamera delibererk
sulle proposte degli onorovoli De Amicis, Varazzani, Di Stefano e

Battelli.

(Rimane cosi stabilito).
Interrogazioni e interpellanze.

PODESTA, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

guerra circa i motivi che indussero a trattenere sotto le armi il-

legalmente il soldato Venturati Pietro di Lorenzo ora assegnato
al reggimento stanziato a Belluno.

< Engel ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'istruzione pubblica per sapere in virtà di quali ragioní, non ha

creduto sinora conformarsi alla costante consuetudine, di coprire
il posto reso vacante da due mesi nella categoria dei deputati im-
piegati, richiamando in servizio uno dei tre deputati che si dimi-
sero dall'ufficio per incompatibilità parlamentare.

< Albertelli, Altobelli ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro del-

l'interno per sapere se il modo migliore di celebrare la festa dello
Statuto consista nell'offendere, come hanno fatto il prefetto di Na-
poli ed altri prefetti d'Italia, con divieti arbitrari ed illegali, il
diritto fondamentale di riunione pubblica, guarentito dall'art. 32
dello Statuto.

« Mirabelli »,

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 11 giugno 1908

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle 14.5.
CERIANA-MAYNERI, segretario, legge il processo verbale della

seduta pomeridiana precedente, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Mazza, Cot-

tafavi, De Martino, Costa-Zenoglio, Berio, Nuvoloni, Gattoni, Ci-
mati, Rava e Toaldi.

(Sono conceduti).
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Interrogazioni. =

RONCIIETTI, sottosegretario di Stato per l'intorno, rispondo ad

una intorrogazione dell'onorevole Rizzone « sui grairi fatti successi
a Scicli contro onesti e pacifici cittadini, per conoscero quali
provvedimenti intenda egli adottare per impedire che simili ec-
cessi si ripetano, come pur troppo è avvenuto ». Ebbe altra
volta occasione di notare che la città di Scicli ha un patrimonio
por la beneficenza pubblica veramente importanto, ma che pero
non ha amministratori che sappiano ammistrare, oculatamente
quel patrimonio destinato ai poveri.
E siccome appariva che gl'impiegati assorbissero gran parte

della rendita, fu inviato dal Ministero un ispottore cho riscontrò
in quelle Opere pie diverse irregolarita e ammanchi non lievi.
L'intervento del Ministero dell'interno non piacque ai sussidiati

o benoficati dalle passate amministrazioni. Indi dimostrazioni, che
hanno dato luogo a procedimenti giudiziari dei quali si attende
l'esito.
Frattanto il Governo ha dimostrato la sua forma volonth, col

mandare un commissario Regio a Seicli, il quale -compie il suo

dovero con vera abnegazione, per impedire malversazioni nelle

Opero pie di quell'importante città.
RIZZONE può consentire nei provvedimenti presi dal Governo.

od clogia il Governo per l'azione spiegata nel comune di Seicli.
Ronde egli pure omaggio all'opera del Commissario Regio man-

dato a Soieli per riordinare l'Amministrazione delle opere pie, il
oui patrimonio ascende a circa sotto milioni. Ma questa moraliz-
zazione à pertubata da pochi facinorosi che attentano alla vita di
pacifici oittadini che hanno vivo il sentimento moralo o patriot-
tico.
Invoca provvedimonti energici e solleciti.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

spondo ad ' un' interrogazione dell'onorovolo Gesualdo Libertini,
oho desidera conoscere e quando saranno sostituiti oon opero de-

Anitive i ponti provvisori in legname lungo la via ferroviaria

Roma-Napoli ».
Assicura che nel corrento anno saranno definitivamente co-

struiti duo dei tro ponti.
LIBERTINI GESUALDO raccomanda la massima sollecitudine,

poiché se avvenissero piene, la stabilità dei ponti in legno sa-

robbe compromessa.
NICCOLINI, sotto-sagretario di Stato per i lavori pubblici, då

nuovo assicurazioni in proposito.
RONCHETTI, sottosegrotario di Stato por l'interno, risponde ad

un'interrogaziono dell'onorevole Guicciardini « circa i provvedi-
menti che si intendono prendore per alleviare i danni reoati al cir-
condario di San Miniato dal nubifragio del 3 corrente ». Trattasi
di danni veramente gravi. Sono stato chiosto notizie. Constata la

gravità dei danni, il Ministero provvederà non solamento coi fondi

della boneficenza, ma con altri provvedimenti.
MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato per le finanze. Noi limiti

dello disposizioni vigenti saranno presi provvedimenti.
GUlcCIARDINI rileva la gravita dei danni Teramento eccezio-

nali, recati dal nubifragio del 3 corrente nel oircondario digSan
Miniato.
Gli enti locali e i proprietari faranno del loro meglio per atte-

nuare le disastroso conseguenze.
Ma i provvedimenti oho ossi potranno prenderoþon rimedio-

ranno oho in piccola parto alla gravità del danno.
Invook quindi l'efBoace assistenza del Governo per ragioni evi-

denti morali e politioho; e data l'eccezionalità dei danni non so-

Iamonto con provvedimenti amministrativi, ma altreal con dispo-
sizioni legislative.

ßeguito della discussione
del ðilancio delle poste e dei telegrafi.

SOCCI ricorda la proposta altra volta da lui fatta di devolvere
in parte i proventi del servizio delle poste e del telegran 4 bene-

fleio del personale.
Rioorda altreal un'irkterpellanza da lui con altri colleghi pro-

sentata, relativa ai fattorini postali.

Ora richiama nuovamente l'attenzione del ministro su codesto

questioni, dolente che ad una classe di funzionari, i quali ron-
dono allo Stato utilissimi servizi e ai quali manca un avveniro•

non si sia ancora provveduto equamente,
Espono le condizioni finanziario veramento deplorevoli dei fatto-

rini telegrafici.
Ora la soluzione della questione sia dal lato degli stipendi, sia

da quello delle pensioni deve essero bilaterale e simultanea, como

degli stessi fattorini ð stata indicata, migliorando cioò la loro

condiziono coi dovuti riguardi allo esigenze dell'orario.
Chiede al ministro che dica chiaramente il pensioro suo a pro-

posito di questa questione che devo essere risoluta sollecitamonte

o con sentimento di giustizia (Bene!).
Richiama altresl la questione del Ministero sullo condizioni

dello ausiliarie tolegrafiche osortandolo a migliorarle, conside-

rando cho il suo bilancio può dar margine sufficiento per provvo-
dere convenientemento alle classi più modeste dei suoi impiogati
(Approvazioni).
SANTINI si associa alle raccomandazioni dell'onorevole Socci a

favore degh impiegati umili dell'Amministrazione delle posto e

dei telegrafl.
Ricorda gli atildamenti del ministro relativamento ai vico-so-

gretari di prima olasse: o spora che lo promosso saranno at-

tuate.

Nota poi che l'uniformo nuova imposta agli impiegati à costosa

e di stoffa inferiore.
Prega l'onorevole ministro di accortaro se sia vero che in que-

st'ultimo biennio siano stati ammessi como commessi postah molti
avventizi di una speciale regione.
Raccomanda cho l'azione del Ministoro sia dedicata ancho ad

una eficace sorvoglianza sul servizio telefonico.
Accenna specialmente agli inconvenienti che si verificano nol-

l'esercizio della Societh italiana dei telefoni; cho. credo italiana

soltanto di nome.
Raccomanda infino l' accoglimonto del sognento ordino del

giorno:
< La Camera invita il Governo a ripartire ugualmente, per ogni

esercizio finanziario, l'aumento degli introiti fra Yerario ed il por-

sonale rimunerato con stipendio inferiore alle liro 3,000 annue ».

Spera che l'onorevole ministro vorrà accettarlo sebbean sia pro-

posto da un avversario politico; tanto più che in esso consentono

uomini di tutti i partiti. (Benissimo!). ,

Presentazione di una relazione. -

CORNALBA, prosenta la rolazione sul disegno di leggo per

« provvedimenti pel personale della Scuola olettro-chimica « Prin-

eipessa Iolanda > fondata in Milano dalla Cassa di risparmio dello

provincio lombarde ».

ßi riprende la discussione del bilancio delle Poste

e dei Telegrafi.
CABRINI, dopo aver esposto i vantaggi igierlici, oconomici, mo-

rali e sociali del riposo settimanale, dimostra, con l'esempio degli
altri paesi, la possibilità di concederlo agli impiegati delle Poste

e dei Telegrafi senza danno del servizio, applicando il sistema dei
turni e degli orari limitati; in modo pero da farlo coincid re, pet•
quanto 6 possibile col riposo domenicale.
Confatando l'obiezione d'ordine finanziario da taluni messa in-

nanzi, osserva che il riposo settimanale, quando verra applicato
anche dai privati, diminuirà il lavoro e non importera quindi no-
tevole aumento nel numero degl'impiegati postali e telegrafici. Ad
ogni modo a questo aumento si potrebbe agevolmento far fronto

con i mezzi proposti [nell'ordino del giorno svolto dall'onorevolo

Turati.
Frattanto esprimo il desidorio che il ministro prepari la rifor-

ma con un'inchiesta imparzialmento cdadotta.
MORPURGO si compiace che molti colloghi abbiano fatto pro-

pria la tesi da lui altra volta sostenuta, che gl'incrementi dei
redditi postali e telegrafici debbano erogarsi in miglioramenti nel
materiale e nel personale.
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- Preg.> il ministro di sollecitaro gli esperimenti per Papplica-
siono delle comunicazioni telefoniche~por mezzo della reto tele-
grafica, per non ritardaro soverchiamente l'applicazione della legge
telefonica.
Gli då lode d'aver riparato agl'inconvenienti cui aveva idato

luogo. la creazione del nuovo vaglia. .

Crede che sarebbe necessario þresorivere le fascette per i gior-
mali, peroho nei giornali sciolti si introduencono piû spesso car-

idline o lettere che per tal modo non raggiungono la loro desti-
nazione. Cosi crede converrebbe ritornare al sistema di far pa-
gare le molto al destinatario dei giornali nei quali si riscontrino
comunicazioni scritte.
Invoca poi norme più costanti por lo gromozioni, lo quali av-

vengono ora in modo da dar luogo a giusto lamentele (Benet).
',130SSI ritieno clui, anoho indipendentemento dall'accoglimento
dell'ordine del giorno Tiirati, al quale egli pure appose la sua

firma, si possano migliorare le condizioni morali degl'impiegati
subalterni che specialmente in alcuni luoghi sono oppressi di la-
voro e trattati senza umanith:
Lamenta poi ohè il servizio postale nella provincia di Como,

nella quale il movimento a di gran lunga acorosefuto soprattutto
per ofotto dell'emigrazione e dall'affluenza dei forestiori, sia gra-
temente trasourato.
FIIA-ASTOLFONE richiama l'attenzione del ministro sul tra-

aporto dello corrispondenze che, in molti paesi, à fatto dai pro-
cacci in modo non conveniente.
Lamenta poi 11 oattivo servizio postale che si fa tra il conti-

nonto e lo Provincie moridionali della Sicilia e l'insufuoiente ser-

Vizio di distribuzione in molti paesi rurali dell'isola stessa.
Lamenta pure che dai collettori postali si richieda soverchio

lavoro e in ricambiò si dia loro una retribuzione _troppo me-
achina. '

CAVAGNARI si unisce a quei colleghi che hanno raccoman-

dato il mieline.mar,+n aalla annat-in-Lael--personalo inferiore.

Prega poi il ministro di provvedere meglio agli ufBoi rurali di
aumontare le collettorie noi paesi montuosi e di migliorare i ser-
vizi nelle stazioni oliinatiche, ove gli ufBoi sono tali da farei ar-
roisire presso i forestiori (Bravo!).
FERRERO DI CAMBIANO conviene con l'onorevolo Cabrini I.er

quanto concerne il riposo settimanale e con gli altri oratori che
hanno raccomandato il personale subalterno. Non crede però che
sia attuabile il concetto ospresso nei vari ordini del giorno che
Yennero presentati.
Conchiudo col raccomandare al ministro d'incoraggiare gl'im-

piegati postali a favoriro le operazioni della Cassa nazionale di
previdenza.
PALA, dopo avere encomiato l'onorovole ministro por il note-

vole impulso dato alle comunicazioni commerciali, specialmente
bon l'Estremo Oriente, lo esorta a persistere nel miglioramento
dei servizi.
Gli raccomanda di crescere e migliorare le comunicazioni tra il

continonto e la Sardegna, tenendo conto del risveglio commerciale
che ivi si verifica, specialmente in fatto di bestiame. Raccomanda •

altresi che si estendano il servizio telefonico e radiotelegrafico a

benefleio della Sardegna; e di accordare ad alcune borgate del

nord dell'isola gli uffici postali e telegrafici che ora mancano.
Accenna specialmente ai Comuni di Santa Teresa, Perfugas, a

una frazione del Comune di Tempio, e alla regione del Coghinas.
Presentazione di un disegno di legge.

CARCANO, ministro delle finanze, presenta un disegno di legge
per la costruzione di un magazzmo per i tabacehi indigeni in
Lecce.

ßeguito della discussione del bilancio delle poste e dei telegrafi.
CHIMIENTI rioorda al ministro la necessità e l'urgenza di do-

tare la oittà di Briadisi di ufSci per lo poste, che rispondano alle

esigenze del servizio internazionale, che oggi si deve compiere in
condiziorii di fatto assolutamente disastrose, quantunque sia lar-

gamente rimunerativo pel bilancio dello Stato.
Invita poi il ministro a studiare seriamente la proposta già fatta-

gli per un riordinamento dei servizi in modo da guadagnare circa
due oro di tempo; e ad insistero, perð con mezzi proporsionati al
fine, näl programina iniziato di una politica nazionale ne1PAdria-
tiod (Bene 1 - Bravo 1).
LUCCA, prega il ministro di dare notizie intorno ai risultati

delle esperienzo fatto per utilizzare i fili telografici per il servizio
telefonico,
Chidde poi che si provveda all'inedfBoiente servizio telefonico

interarbano e in particolar modo nella linea Torino-Milano
(Bene!).
BATTELLI rende elogio alla diligenza degli impiegati negli

uffici postali' e telegrafici, in modo che non sempre si possono

imputare ad essi i ritardi frequenti che tutti lamentano. Bisogna
pareib migliorare, oltrechè il personale, il servizio; e il mezzo più
siouro, quanto al servizio dei telegrammi, à quello di moltiplicare
i fili e di provvedere gli ufBci di personale suinciente, anche in
previsione dello cartolino telegraflohe.
Segnala gli inconvenienti, che si verificano nella consegna degli

esprossi; o insisto nel dire che questi, e quasi tutti gli altri in-
convenienti, dipendono dalla fusione del servizio delle poste con

quello dei telegrafi; fusione cho 6 necessario abbandonare.

Raccomanda l'insegnamento dolla telegiafia o della tolofonia

nello scuole degli ingegneri; di migliorare lo condizioni dei

collettori postali e dei supplenti postali e telegrafici, almeno
facendone un ruolo in maniera di lasciare ad ossi una speranza
di carriera (Bene!).
GIRARDINI raccomanda di provvedere a una conveniente siste-

mazione degli ufBei: e si riferisce specialmente a quelli di Udine,
che sono in deplorevoli condizioni.
FABRI si unisce alle raccomandazioni dell'onorevole Battelli

perchè siano migliorate le condizioni dei collettori, dei supplenti
e dei pedoni rurali, che compiono tanto e cosl utilo lavoro com-

pensato con derisoria retribuzione.

Prega il ministro di estendero il servizio degli automobili po-
stali soprattutto come mezzo di comunicaziono fra quei Comuni
rurali che non hanno comunicazioni ferroviarie e tranviarie.
' MAJORANA raccomanda pure l'estensione del servizio postale
col mozzo degli automobili che dovrebbero essere considerati spesso
como un mezzo succedanoo, sempre come integrazione del servizio
ferroviario. Invita il ministro a presentare. d'accordo col suo col-
loga dei lavori pubblici un disegno di legge relativo all'impiego
degli automobili per la posta (Approvazioni).

ßull'ordine del giorno.
DE AMICIS ripete la sua propost.a che si inscriva nell'ordino

del giorno prima del bilancio de1Pistruzione il disegno di logge
sugli stipendi minimi dei maestri olementari.
DI STEFANO propone che si inscriva prima del bilancio lamo-

zione por le scuole medie.
PRESIDENTE nota che per l'ordine del giorno di domani Ÿi ð

prima di tutto la continuazione della discussiono del bilancio dello
posto o telegrafi.
DI STEFANO insiste nella sua proposta.
BATTELLI ricorda cho è già stata accolta la proposta d'inscri-

Vere una sua mozione.

DONATI, consente nelle proposte fatte nel senso che prima si
discuta il disegno di legge relativo ai maestri elementari quindi
le mozioni e poi il bilancio dell'istruzione.
DE AMICIS rileva che se la Camera non delibera altrimenti, il

disegno di legge pei maestri non puð venire che dopo le mozioni
degli onorevoli Di Stefano e Battelli.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, riferendosi alle dichia-

razioni del presidente del Consiglio, espone la necessità di dare la

precedenza alla discussione dei bilanci.

Loda lo zelo dimostrato dai proponenti in favore dei maestri,
ma non giudica cosi urgente la discussione della proposta Riz-
zetti da doverle dare la precedenza sui bilanci, tanto più che non
crede che il problema sia di soluzione facile ed immediata.
Dichiara che ha studiato a fondo la questione e che ð suo in-

tendimente di presentare proposte concrete per la sua soluzione.
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Le mozioni potrebbero ossore discusse nella stessa discussione ge-
nerale del bilancio.
A ogni modo per l'ordine del giorno si rimetto alla Camora.
BERTOLINI crede che si debba veniro ad una risoluziono che à

già matura. Perciò siassociaallaproposta dell'onoropoleDeAmicis
e chiederà la votazione nominale.
131 STEFANO osserva che discutendo prima le mozioni si ab-

brevierà la discussione del bilancio. Insiste nella suaiproposta.
DE AMICIS non puð ritirare la sua proposta perchè si consi-

derå come mandatario di oltro duecento deputati.
PRESIDENTE propone che nella seduta di domattina si inscri-

vono le mozioni, il disegno di logge sui maestri e il bilancio del-
l'istruzione da continuarsi nella seduta pomeridiana dopo il bi-
lancio delle poste,
(Cosl à stabilito).

Interrogazioni e interpellanze.
CERIANA-MAYNERI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoseritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri delle

finanze e dell'interno, per sapero quali provvedimenti intendano
prendoro a favore degli agricoltori del territorio di Spoleto che
ebbero quasi totalmente distrutti dalla gsandine i principali pro-
dotti.

« Sinibaldi ».
« 11 sottoscritto chiodo d'interrogare l'onorevole ministro dei la-

Vori pubblici per sapore se non creda di dover intervoniro effica-
cemento presso il Comitato del Consorzio della bonifloa gonzaghese-
reggiana, per far si cho osso cessi d'impediro, con futili pretesti
e venendo meno ancho ad impegni formali, all'ingegnere di fiducia
dei lavoratori sig. Fausto Beccari, di eseguire i controlli necessari
por assicuraro ai lavoratori medesimi il ¿pagamento della giusta
mercedo ad essi dovuta.

« Lollini ».
* Il sottoscritto chiedo d'interrogaro l'onorevolo ministro degli

affari estori per conoscoro quale egli intonda che debba essero l'in-
dirizzo dolla politica estera italiana in Oriente in seguito alle tri-
stissimo notizio cho giungono dalla Serbia.

< Galli Roberto ».

« l sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'intorno e

il ministro dello finanze sui provvedimenti che intendono prendere
a favoro dei Comuni dell'Umbria nei quali i raccolti sono stati di-
strutti dall'ultimo uragano.

« Franchetti, Fani, Gallo, Pom-
pili, Sinibaldi, Luigi Morandi,
Pantano ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare gli onorevoli ministri delle
finanzo e dell'interno, por sapero quali provvedimenti intepdono
di adottare _a favore dei dannoggiati dei Castelligromani dai re-
conti nubifragi.

« Aguglia »,

« Il sottoscritto chiedo d'interrogaro i ministri dell'intorno o

dello ananzo por sapero como intendano di venire in aiuto delle

popolazioni del mandamento di Sansepolcro e dei paesi e dei co-
muni circonvicini gravemente danneggiato dal nubrifagio del 3
corrente giugno.

« Landucci ».
« Il sottosorítto chiede d'interpellare gli onorovoli ministri dei

lavori pubblici e dell'interno sui provvedimenti cho intendono
prendere per provvedere alle frano dell'Appennino bologneso, e ai
danni gravissimi cho hanno prodotti.

« Rava ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare 'Pon. ministro degli af-
fari esteri sulla politica internazionale del Gabinetto.

« Barzilai , Mirabelli, Battelli,
Dell' Aoqua, Taroni, Valeri,
Socci, Pansini, Chiesi, Coman-
dini ».

La seduta termina alle 18,20.

Comunicazioni de Segreteria della Camera

Costituzione di Coínmissioni e nomina di relatori.
Nomina dei professori straordinari delle Universita o degli isti-

tuti superiori (383). Presidente, l'on. Cao-Pinna; segretario e rela-

tore, l'on. Battelli.

DI.A.RIO ESTERO

L'avvenimento del giorno che ha fatto passaro in
seconda linea tutti gli altri riflettenti la politica estora,
à la rivoluzione scoppiata ieri notte a Belgrado in modo
-tanto inatteso quanto terribile.
Oltre numerosi dispacci che ne danno i particolari e

che i lettori troveranno fra i telegrammi dell'Agenzia
Stefani, la legazione di Serbia presso il nostro Governo
ne da partecipaziðne comunicando il seguento dispaccio
da Belgrado, da essa ricevuto ieri mattina :

« Il Re e la Regina sono stati uccisi.
« Un Governo provvisorio ð stato stabilito sotto la

presidenza di Avacumovic.
< È stato nominato ministro degli affari esteri Ka-

ljevic.
« Il Ministero ha rimesso in vigore la Costituzione

del 6 aprile 1901 e tutte lo leggi e le istituzioni sop-
presse dall'ultimo colpo di Stato.
« La Camera ed il Senato, cosi como erano composti

prima del colpo di Stato, sono convocati pel 2 giugno.
« Ordine perfetto regna .all'interno ».

Da Belgrado viene poi trasmesso por telegrafo il se-
guente proclama fatto affiggere dal Governo provvi-
sor10 :

« Questa notte il Re Alessandro o la Regina Draga
sono stati assassinati a colpi di fucile.

« In questo grave e fatale momento, gli amici della
nostra patria e del nostro popolo si sono riuniti ed

hanno formato un nuovo Governo.
« Nel portare ciò a cognizione del popolo serbo, il

Governo è convinto che questo si stringerà attorno a

lui e l'aiuterà a mantenere in tutto il paese l'ordine ed
il rispetto alla legge.

« Il Governo informa il popolo che da oggi la Costi-
tuzione del 6 aprile 1901 rientra in vigore.

« L'Assemblea nazionale disciolta dal proclama reale
24 marzo, vecchio stile, ð convocata il 2 giugno, vecchio
stile. (15 giugno) ».
Questo proclama ð firmato dai componenti il nuovo

Governo, che sono : Jovan Avacumovic, presidente del
Consiglio senza portafoglio; Ljubowar Kaljevic, all'ari
esteri; Stojan Protic, interno; Giorgio Gentchic, com-
mercio; generale Jovan Atanazkovic, guerra; dottor

Vojslav Velikovic, finanze; colonnello Alessandro Machin,
lavori pubblici; prof. Ljubomir Stojanovic, culti; Ljubo-
mir Chiwkovic, giustizia.

Il COBgrBSSO ÌIREiORRÌO dBi CORUROTOÍRiti ed ÍRdBStrialÍ

Como era stabilito, questo Congresso tonne, mercoledl, le sue

duo ultime riunioni. In quella del mattino, presieduta dal cay. Iona,
discusse sul toma: -Contratto tii lavoro. Iliferl l'avv. Silvestri, il

quale espose i critori fondamentali del progetto di legge cho tro-
vasi innanzi al Parlamento, difendendone parecchi, criticandono
alcuni.
Termino con il presentare all'assemblea un ordino del giorno

rispondente a tali concotti. ed esso venne approvato.
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Ïl Òongresso si occupò poi del toma Derionioni di acque pub-
bliche per uso industriale, facendo voti che nell'interosso dell'in-

dustria nazionale il canone per tali ilerivazioni venga so non di-

minuito, almeno non aumontato.

Terminð la tornata antimeridiana con la discussione sugli usi
mercantili italiani, la quale si chiuse con l'approvazione di una
proposta del car, Erba cosi redatta: ·

< Richiedero l'on. ministro di agricoltura industria e commercio

a chel con opportune istruzioni, provochi da ogni singola Camera

di commercio e le vario assosiazioni commerciali ed industriali,

dettagliato o precise relazioni sugli usi o consuetudini delle piazze,
rispettive, o quelle raccolga in adeguata pubblicazione periodica
quinquennale ».

Nella seduta pomeridiana il Congresso si occupð dell'Insegna-
mento commerciale. Presiedeva il sig. Vannisanti.
Sulla riforma delle Camere di commercio, il Congresso for-

mulo il voto cho il disegno.di riforma della legge 6 luglio 1862,
fatto proprio dalla Commissiono parlamentare che ha riferito sulle

niodificazioni proposte dall'onorevoleMorpurgo, venga al più pre-
sto pre•entato al Parlamento, e che si.iserivano d'ufficio nelle li-

sto elottorali camerali tutti i cornponenti le ditto denunciate, che

abbiano i requisiti dell'art. ll, comma A dolla leggo;
che i llecaduti non siano sostituiti che con elezioni suppletivo

da indirsi quando il Consiglio camerale fosso ridotto di un terzo.

L'ultimo tema di cui si occupò il Congresso fu sul Regolamento
di igiene comunale nei riflessi del commercio e dell'indust>ia.
Il relatoro Candiani domandò cho sia modificato l'art. 42 della

leggo sanitaria e il Congresso fece voti:
che i regolamenti comunali d'igione non debbano esorbitare dai

limiti giustamente ristretti che la legge sull'ordinamento dell'am-
ministrazione e dell'assistenza sanitaria loro assegna;
ehe l'art. 42 della legge sanitaria venga modificato nel senso

di lasciare al giudizio del magistrato l'applicazione della pena pe-
cunÍariÀ o quella del carcere a seconda dei casi.
Si chiede anche che sia corretta la tabella fi. 9 (farmacopea) in

modo cho corrisponda alla tutela dei diritti di tutte le classi com-
merciali.
Chiusi con questo tema i lavori del Congresso od approvata

una proposta per la Federazione dei commercianti ed industriali,
lissemblea decise che il 20 Congresso si riunisea a Napoli nel
1904 ed il terzo a Milano nel 1905.

Indi il presidente comm. Garroni, con un forbito discorso, di-
chiaro chiuso il Congresso al grido di: Viva il Re! Viva l'Ita-
li t ! entusiastictinente ripetuto più volte da tutti i presenti.

La sera nel salone vi fu il banchetto d'addio offerto dal Corni-

Lato esecutivo. Ebbe luogo nel salone Margleerita, ed i convitati

superavano i 400. Erano presenti i rappresentanti di S. E. il Mi-
nistro Baccelli, del Sindaco e del Prefetto.

Alla fine del pranzo, in cui regno la più viva cordialità. parla-
cono il comm. Garroni, il comm. Palomba pel Sindaco o varî con-

ressisti, porgendo i saluti ed i ringraziarnenti al Comitato ed
alla città di Roma.

La riuniono si seiolse circa la mezzanotte.

***
Causa la pioggia, che ha reso impraticabile la strada comunale

che dalla stazione di Anguillara Sabazia conduce al bacino idrico

dell'acqua minerale Claudia, la gita che doveva farsi ieri dai con-
gressisti venne sospesa e l'inaugurazione dello stabilimento rin-
viata ad altro giorno da destinarsi.

lkTOTIZIE V.A.RIE

IT.&LIA.

S. M. il Re inviò al 14° Reggimento Dragoni di
Lituania in occasione del suo centenario il seguente
dispaccio:

«, Colonnello Eichholz, comandante, .Dragoni di Li-
tuania.

« Wloclawek.

« Saluto il Mio reggimento. Col pensiero e cogh af-
fetti prendo viva parte all'anniversario che esso co-

lebi•a, convinto che il 14" Dragoni di Lituania saprà
in ogni evento meritare allo stendardo ora affidatogli
dal suo Capo Supremo i medesimi segni di gloria che

fregiano l'antico.
« Ringrazio dell'ottima accoglienza fatta ai camerati

italiani che assistono a codesta festa centenaria e, spia-
cente di non trovarmi presente anch'Io, ho voluto os-
servi' almeno in effigie e con voi tutti faccio voti por
l'amato vostro Sovrano, per Sua Maesta la gi•aziosa Im-
peratrice, specialmente nell' odierno Suo compleanno,
per l'intera Famiglia Imperiale e per il bello o pos-
sente esercito russo ».

« VITTORIO EMAMUELE ».

S. M. la Regina Elena, ieri mattina, accompagnata
dal Marchese e dalla Marchesa Calabrini, si recò a vi-

sitare il Laboratorio Emanuele Ruspoli fuori Porta San
Lorenzo.
Fu ricevuta dalla Principessa di Poggio Suasa, dal

cav. Bonelli e dal cav. Pietro Pacelli.
L'Augusta Sovrana, alla quale venne offerto dalla bam-

bina Cleofe Seni un mazzo di fiori, visito lo diverse ca-

mere dei laboratori e i lavori che vi si fanno.

Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Genova

giunsero teri sera a Genova, per assistere al Teatro
Carlo Felice alla rappresentazione a beneficio della
Croce Rossa.
Si trovavano a riceverli alla Stazione l'on. senatore

Ambrogio Doria, il Prefetto, il Sindaco, le altre Auto-
rità civili e militari e varie signore.
La Marchesa Fiammetta Doria offrì alla Duchessa

uno splendido mazzo di fiori.
I Duchi di Genova discesero all'Eden Edtel e lungo

il percorso furono rispettosamente salutati dalla popo-

lazione.
La serata al Teatro riuscì brillantissima.
Il teatro era affollato.
Si notavano le Autorità e moltissime signore in cle

ganti toilettes.
Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Genova

entrarono nel palco Reale, alle ore 22, accolti col suono
della Marcia Reale e con vivissimi applausi e vi resta-
rono fin dopo la mezzanotte.

Stamane le LL. AA. RR. si sono recate a visitare la
stazione delle prime cure della Croce Rossa al ponto
Federico Guglielmo e sono state,ricevute dall'on. sena-
tore Doria, presidente della sezione ligure della Croce
Rossa, dal prefetto, dal sindaco, dall'assessore Olivari e
dal personale addetto alla stazione.
Le LL. AA. RR. visitarono i locali ed il materiale

ed lassistettero alla medicazione di un operaio che era
rimasto ferito durante il, lavoro, esternando la loro
ammirazione per un'istituzione così altamente umanita-
ria e congratulandosi col senatore Doria.
Alle ore 14 lo LL. A A. RR. ricevevano le autorità.

La missione italiana in Russia. E- Ieri giunso
a Pietroburgo la missione militare italiana recatasi a Wloclawek

per il centenario dei dragoni di Lituania, di cui è capo S. M. il
Re d'Italia. Essa prese alloggio all'Eôtel d'Europe.
Il colonnello Greppi e gli altri ufficiali visitarono l'Ambascia-

tore d'Italia e le alte cariche dello Stato.
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- IL congresso dei proprietari di inbbricati. ingogneri a Roma, essendo in pari tempo professoro di matemati-
- Mercoledl scorso, 10, nella grande sala dell'Associazione com- che superiori nell'Universita.
merciale, industriale, agricola, 6 Istato inaugurato il terzo Con- Consacratosi interamente alla riforma dello studio dello mate-
gresso dei proprietari di fabbricati o torreni. matiche nelle scuole, devosi a lui l'introduzione della geometria
Erano presenti, oltre a numerdsi congressisti, tutti i membri proiettiva o della statica grafica nell'insegnamento pubblioo.

del Comitato organizzatore.
Presiedova l'assemblea Don Felice Borghoso, che pronunziò un

applaudito discorso d'occasione.
Quindi si procedette alla votazione per l'uffleio di presidenza,

oho riusel così costituito: presidente D. Felice Borghese; vicepre-
sidenti i signori V. Clonis di Torino, Pampoloni di Fironze, De
Montemayor di Napoli, Franco di Livorno, Vallardi di Milano; so-
gretari i signori Capolei e Boschi-Huber di Roma, Fortunato di
Napoli e Vismara di Milano.
La seduta si sciolse alle 11,15.
Nella prima seduta tenutasi ieri sotto la presidenza del cav.

Vallardi, di Milano, dopo varie comunicazioni di adesioni, von-
noro dall'avv. Fortunato comunicate le conclusioni della speciale
Commissione incaricata dello studio della riforma di tutto il si-
stoma procedurale in ordine alla riseossione dei crediti particolar-
monte ¡iiù liquidi. Su proposta dell'avv. Capolei fu approvato un

ordino del giorno faciente voti al Governo per la tutela dei pro-
prietari nel caso di occupazione arbitraria di appartamenti o locali
urbani.

.

Su relazione e proposta del marchese De Montemayor il Con-
gresgo- feco voto che tutte le Associazioni dei proprietari- del Ro-
gno promuovano la pronta attuazione di cooperative per agevolare
specialmente la piccola proprieta e rendere possibilo.la conserva-
zione, non solo nell'interesso privato del proprietario, ma ancho
noll'interesse delPoconomia nazionale.

Oggi, nel pomeriggio, i congressisti visitarono i lavori del mo-
nun¿ento a Vittorio Emanuelo.
E,, A.ooademia di Santa Geollia. - Coll'inter-

voitto di ß. M. la Regina Elena,' accompagnata dalla dama e dal

gentiluomo di Corto, ebbo luogo, ieri, all'Accademia di Santa Co-
cilia, nel saforza dei concerti il secondo saggio finale degli
alunni.
Il programma sceltissimo cominciò con l'ouverture Egmont, di

Beethoven, eseguita per orehestra, dagli alunni, sotto la direzione
del maestro Pinelli.

La rapsodia ungherese, por pianoforte, n. 10 (alunno Carno-

vali); Nozze di Figaro, di Mozart; aria perosoprano (signorina
Ridolfi); la polonese di concerto per violoncello (Magalotti) ; il
primo tempo del lo concerto per pianoforte in si bemolle.minore
di Tschaikowskj (alunno Colli), accompagnato dal prof. Bajardi;
l'aria por mezzo soprapo nell'opera Pia, dei Tolomei, di Donizzotti

(signorina Cesaretti), furono nuovaniente applauditi. .

La romanza andalusa, di Sarasate, o lo Arie unghorosi, por vio-
1 di Ernst, oseguito dalla signorina Armida Napolitäno, susei-
arono applausi entusiastici.
11 canto d'amore della Cavalcata delle Walkyrie (alunna La-

visig Schulthoiz-Brandi), ebbe esecuzione ottima.

I sagggi di ieri furono una nuova prova degli ottimi insegna-
menti che s'impartiscono nell'illustro Accadomia e' della valentia

degli insognanti, alla quale dognamonto rispondo lo studio degli
allievi.
Negologio. - Assistito amorosamento dalla consörte, dai

figli e dai parenti venuti da Napoli, a morto l'altro iori, alle 18,

.il prof. Luigi Cremona, Senatoro del Regno. 4

Con lui soompare una dello pÌá belle flguro .di soienziato o di

cittadino. .

Èato .il 17 dicembro 1830 a Pavia da famiglia novarese, nel 48
laseista la sonola si arruolo fra i volontari o per diciotto mesi con-

tinui.preso parte Alla guerra por la nostra indipendenza'sul Piave,
a Treviso e poi a Venezia fino alla,capitolazione.
Tornato agli studi, ebbe a maestro l'illustro Brioschi, e si distinto

aell'insegnamento della matematica superiore.
NOÌ 73 fu chiamato a riordinaro o poi a dirigere la scuola dog3

Serisse innumerovoli o dottissimo opere, trattati ememorio scion.
tifiche prezioso, tradotte in tutto lo linguo europeo o riprodotto
negli atti ufficiali dei grandi corpi accademici e scientifici dello
nazioni pia dotto, in Inghilterra, in Francia, in Germania, etc.
Era membro dolla Societh Reale di Londra, onore raramento

conferito a straniori.
Fu per brevo tempo, pochi anni or sono, Ministro dolla Pubblica

Istruzione, carica che presto declinò per viemmeglio dedicarsi alla
Scuola.politecnica, ali qualo ha legato l'illustro suo.nome.

Oggi alle 16,30 hanno luogo in forma solenne il trasporto della
salma del compianto scienziato. Vi partcciperanno, oltro alle au-
torità, l'intero corpo accademico dell'Università romana con gli
Istituti tecnici, lo rappresentanzo di tutte lo scuolo di Roma, etc.
Marina 31ercantile. - Ieri l'altro, i piroscafi Nord

America e Centro- America, della Veloce, König Albert, del
N. L., giunsero il primo a Napoli, il secondo a Montovideo ed il
terzo e New-York; i pircscati Duchessa di Genova o Cetta di
Milano, partironosilprimo da Las Palmas por il Plata ed il to-
condo da New-York por Gonova.
- Il giorno 9 i piroscafi Umbria o. Regina Margherita, della

N. G. I., giunsero.a New-York, il'piroscafo Liguria, della N.
G. I, passo per Horta diretta a Napoli, il piroscafo Catalogna,
della C. T., di Barcollona da Teneriffa prosegul pel Plata ed il
piroseafo Provence, della S. T. M., giunse a Montovideo.
- Ieri l'altro il piroscafo Antonina, della S. I., da Santos pro-

segul per. Genova o por lo stesso porto da. Boston parti il vapore
Vancouver, della D. L.
--- Ieri il piroscafo Ravenna, ßella S. I., giunse, a Napoli ed i

piroseafi Nord America, della Veloce, o Prinzessin Irene, parti-
rono per New-York il- primo da Napoli ca il soonaA.a _Go.

nova.

TELEGŒð.A.MMI

(Agonzia IStefani)
BENI-OUNIF, 10.-- 1,Djemme del Figuig si sono sottomossi

inòondizionatamente ai Francesi.
, Si credo che lo condizioni della sottomissione verranno stabilite
domani o venordl.

BENI-OUNIF, 10. - Durante la conferenza che ha avuto luogo
tra il generale' 01 Connor ed i Djomma, un ufHeialo francoso ha
esposto quali sono lo condizioni che la Francia fissa per la sotto-
missione 3egli abitanti di Fuiguig.
E stato accordato un tormine di 24 ore ai Djemma, perchó pos-

sano conferire coi loro mandanti o poi riferiro Posito del col-
loquio.
Lo.condizioni imposto dal generalo O' Connor dovranno essore

accettate o rinutate in bloopo, senza modificazioni.
La- risposta definitiva dei Djemina si avra a mezzogiorno di

domani.
LONDRA, 11. - Camera dei Comuni. - Si riprende la discus-

sione, sull'omendamento Chaplin.
Sir ILAsquith, vedende i 3finistri Ritchie e Chamberlain on-

trare insieme. nell'aula, - dico: Ececo duo ministri di uno. stesso
Gabinetto che hanno opinioni incompatibili o cið sopra unasque-
seione cho tocca più profondamente di tutte le alt,re. l'unità dol-
l'Impero: una questione vitale da cui dipendo la sua prosperitå
finanziaria.
E un fatto senza procedenti ed in disaccordo collo regolo o le

tradizioni pubbliche vedoro due ministri responsabili formulero
sopra un argomonto così importante opinioni tanto disparato. Cið
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che poi è anche più grave à che essi sono alla testa ,di duo par-
titi politici inconciliabili. '

L'oratore protosta non soltanto in nome dell'opposizione, ma
anche in nomo dolla maggioranza; perché, so si·lasciasse stabi-
liro tale precedento, non vi sarabbo piû nå uriità né responsabit1th
ministeriälé.
Sir Edward Grey chiede oho cosa faranÀo i ministri libero-

scambisti, quando 11 ministro Chamberlain cominoork la sua cam-

pagna in-favoro dei dazi doganali.
Durante la discussione parecchi deputati ministoriali sosten-

gono l'emendamento Chaplin; altri säinistoriali pur combatten-
dolo, si dichiarano favorevoli äd un'irichiesta sul sistema fiscale;
altri infine si soagliano contro Pemendamento _Chaplin o difen-
dono i principt del libero-scambio.
LONDRA, 11. -- Camera dei comuni. 2 (Continuazione) --

Il primo ministro, Balfour, rispondendo ai procedonti oratori, di-
chiara cho lo accuse lanciate contro i membri del Governo, di a-
vero mancato alle pr°omesse, relativamento 'alla tassa sui grani,
sono assurde; o dice che il Governo misolatassasúigraniquando
avova bisogno di donaro e che la soppresso quando non ne ebbe

più bisogno.
Alloí•eh6 la tassa fu stabilita, il Governo ignorava fino a qual

punto essa colpisse lo motorio primo impiegate dai fittavoli. Ora
invece sa che il fittavolo, inglése å gravato da tasse di oui i suoi
concorrenti esteri sono esonti. . .

'

L'oratore indi soggiunge: É ovidente cho la Cimera non an-
ñette grando importanza all'emendamento sul quale si dove vo-
tare. Ciò che si deve eseroitare dal Governo 6 un'azione e una re-

sponsabilità comune. Non vi 6 bisogno di uniformith nei discorsi

o di uniformità assoluta di opinioni, ma gli oppositori non ot-
terrebbero nulla cercando.di sciogliera i legami di disciplina del
partito.
L'oratöre combatte vivamente la protesa che sia suo dovero di

dare la sua opinione sopra i grandi problemi finanziari, coloniali
ed internazionali.
Non credo che l'Inghilterra debba ritornaro alle assurde e com-

ptisaur-turitardel-18 -Tali ntiolIU~tãriffo sulle, derrate furono

abolite nell'interesso del paese; o ora il Governo
,

non colpirà le
derrato alimentari senza l'assoluto assentimento tanto del paese,
quanto del Parlaniento. In oib sta la differenza fra il passato ed

il presente. La questione é infinitamente più complicata di quella
che Sir Robert Peel e Gladstone avoyano a trattaro:

L'oratoro dice che compirebbe male il suo dovere so manife-

sigeso dellè convinzioni determinate, quando non ne ha. (Applausi
e risa).
Quanto alla questione dello tariffe di'compensaziono~come arma

pel negaziati dei trattati di commercio, le mie opinioni, egli dice,
non sono nuove.

Ilo sostenuto nel 1881 il sistema di allettare le nazioni ego
con nuovo tariffe per indurle ad accordaro vantaggi; ma ora tale
sistema non sarebb.o più attuabile.
Non vedevo allora como avremmo potuto nell'av'renire nego-

ziare a condizioni favbrevoli, a meno di essoro in grado di eser-
citare una specie di rappresaglia.
Dal 1881 dei grandi avvenimenti si sono verificati; le tariffe do.

ganali sono stato elovafo di continuo contro di noi da ciascuna
delle grandi potenze.
Noi abbiamo assistito al colossale sviluppo dei trust; e non vi

A persona in questa assemblea cho non abbia qualche inquietu-
dine sull'influenza ohe essi possono avere sull'industria e sull'a-

gricoltura.
Abbiamo veduto, continua Balfour, il Ministro delle Colonie ma-

nifestare il desiderio di una più stretta unione di queste con la

madre patria, per meno di un nuovo sistema fiscale.

La Camera crede che io possa ignorare tutto cio i e

In un organismo cosi courplicato come quello del nostro Im-

peio, à neeossario che grandi riformo siano esaminate di quando
in quando, allorahð il Governo crede che il tempo sia venuto per
esaminare una nuova politieg, creata da circostanze nuovo.

Potremmo formarci un'opiniono nel siloggio, come se l' erano

fatta Peel nel 1845 e Gladstono nel 1886, ma non oredo cho il si-
stoma sia felice.
Non contesto che le mie opinioni- abbiano - dogli ineodoiliábili

avversari; dico ohe la questione dovo essere ,esaminatisotto tutti
gli aspetti. ,

So vi sono divergenze di opiniono, il partito non .si lasei im-
pressionare, perché osse non ne toceano l'unità, nå la sua es-

sènza (Applatisi e proteste).
L'oratore, terminando, si dichiara convinto, che la Camera ed il

paese tfovekanno che questa linea di condotta 6 bene ispirata Alle
circostanze (Applausi prolungatip

.

Sir H. Campbell-Bannermann, prendendo la parola, dichiará ene
ogni dazio sulle derrate alimentari sarå combattuto ad oltraËza
dall'Opposizione e dal paese.
Silprocede alla votazione sull'emeadamento Chaplin, il ÔËIO

viene respinto con 424 Voti contro 28.
Indi la discussione del bilancio dello ananzo a agálornata e la

seduta ð tolta.
BELGRADO, ll. -- Un proclama afEsso nello vio annuncia che
il Re Alessandro o la Regina Drage sono stati uccisi stànotte dón
colpi di arma da fuoco; clie un nuovo Governò ð stato formato,
che la Costituzione del 6 aprile 1901 & stata mossa in vigore e

chè l'Assemblea nazionale à stata convocata pol 15 corrente.
Il Prosidento del Consiglio e l'ex Ministro dellasguerra, ain-

tanto di campo generale Petrovic,-sono stati'pure uccisi.
BUDAPEST, H. - Il Correspondens Bureau Ungherese di-

chiara completamente infondata la supposizione che il ministro
austro-ungarico degli affari' esteri, conte Goluchowski, abbia in-

spirato un'intervista pubblicata dal giornalo Ma9Uar Szo concer-
noote la politica interna ed estera dell'Ungheria.
BELGRADO, 11. - Il Re e la Reginamono stati uccisi stanotte

alle 2, in seguito ad una congiura ordita da giovani ufficiali, i
quali hanno proclamato Re Karageorgevia,
Fra gli uccisi vi sono liuro la sorolla ed il fratello della Ro,

gina Draga, il Presidente del Consiglio e due ministri.
Si è costituito unlGoverno provvisorio con Stojan Protic, Ve-

ljkowic o Schincowic.
La citta di Belgrado a calma.
BELGRADO, 11. - Fra gli uccisi vi sono il Ministro di polizia,

Todorovi e'I'aiutante di campo del Re. Una parte della guardia ò
stata massacrata.

L'esoroito ha acclamato Ro Karageogevic.
L'eceitazione della popolaziono à grandissima.
Alla testa della cospirazione si trova Angykovie.
COLONIA, ll.-La Kölnische Zeituag ha da Belgrado, gre8,20

di stamane: Si dice che il Re Alessandro, negli ultimi tempi,
avesse realmente intenzione di divorziarsi dalla Regina Draga.
Questa, accortasene, si adoperb per svontare tale piano. Alouni alti
ufneiali dell'esercito avevano percib ordito un complotto, allo scopo
di espellere, durante la scorsa notte, la Regina Draga dal honah;
ma i partigiani di essa opposero resistensa. Ne segul un massaoro
generale, nel quale il Ro, la Regina ed i loro partigiani trova-
rono la morto.
BELGRADO, 11. - La rivoluzione - stata compiuta dalPeser,

ci'to; l'assassinio è avvenuto fra le 10,30 e le 2.
A quanto si assicura finora, oltre il Re e la Regina 'sono stati

assassinati a fucilate, il presidente del Consiglio, Zins.ar Marcovic,
l'aiutante di campo, generale Lasar Petrovio od il ministro della
guerra, Milovan Paulovie.

La popolazione ha accolto questo avYGniménto colla massima
tranquillitt; grande folla percorre lo strade ed i nuovi mini-
stri che si recavano in vettura ai rispettivi Ministeri sono stati
acclamati.
Le salme del Re Alessandro e della Regina Draga sono stato

deposte nel Konah.

Dal proclama risulta che tutte la niodificazioni introdotte nella
Costituzione dall'ultiu20 colpo di Stato sono state annullate.
COLONIA, 11. - Le Kolnische Zeitung ha da Belgrdo, oro 10,LU

di stamane:
L'emozione della eit e enorme. La folla aumenta sempre nelle



yio, malgrado una pioggia torrenzialo. Migliaia di persono si ac-
dalcanó nei prossi del Konah.
Distaccamenti di truppo di tutto lo armi, compresa l'artiglieria,

harino proso posizione in ogni parte della citta. I soldati non por-
tano più coccardo con lo iniziali del Re Alessandro, ma, invece

fiori, o piccoli rami d'albero o foglio.
Le truppe e gruppi di giovant percorrono lo vie, agitando ban-

diore e gridando ; Viva Karageorgevic !
Quasi tutte le caso sono imbandierate, ma nessuna a lutto.

Sul Konak non sventola alcuna bandiera.
Alcuni affermano che il Principe Karageorgevic si trova da ieri

a Belgrado; ma altri lo negano.
GINEVRA, 11. - Il Principe Pietro Karageorgovie dimora qui,

in via Bollot, n. 5, in un appartamento molto modesto.

Egli, interpellato sugli avvenimenti di Belgrado, afferma di non
avor ricevutto nessuna comunicazione della rivoluzione scoppiata
a Belgrado e di averne avuta notizia soltanto verso il mezzogiorno
dai dispacci pubblicati dall'Agenzia telegrafica svizzera.
Ad un giornalista che gli ha domandato se le notizie pubbli-

cato fossero esatte il Principe Karageorgevic ha risposto: Aspetto
la conferma delle notizie; pgi• il momento non so nulla o non

posso dir nulla.
Il Principe aveva frequenti rapporti calle notabilità politiche

serbo; specialmente dall'epoca nella quale fu aperta la sottoscri-

zione per l'erezione di un monumento al suo avo.

Recentemente, il Principo si è recato parecchie volte a Vienna

e si credo che abbia avuto delle interviste alla frontiera serba.

Si reob'pure qualche volta a Pietroburgo, dichiarando che andava

a visitarvi uno dei figli, che si trova in collegio in quella città.

Da quindici giorni il Principe riceveva numerosi telegrammi e
stamane ne ha spediti moltissimi.
COLONIA, 11. - La Kölnische Zeitung ha da Belgrado, che gli

avvenimenti della scorsa notto furono preparati o diretti dal oo-
lonnello del 60 reggimento fanteria.
S'ignora chi abbia ucciso il Re e la Regina.
La salma del Ro sara tumulata nel Convento di Rakowitza, e

quelle degli altri personaggi uccisi, nel Cimitero di Belgrado.
01NEVRA, 11. - Il Principe Pietro Karageorgevic ha dichia-

rato ad un giornalista, nel pomeriggio, che nulla sapeva ancora

della sua proclampione al trono di Serbia e che ignora se e quando
partirà per Belgrado.
BERLINO, 11. - Dispacei da Semlino informano che gli avve-

nimenti di Belgrado si sarebbero svolti nel modo seguente: Molti
uffleiali si recarono la notto scorsa a chiedere il Re cho abdi-

casse, ma il Ro uccise con una revolvorata il colonnello Naumo-

vie, che gli presentava l'atto di abdicazione. Allora gli ufaciali
uccisero il Ro e la Regina.
I ministri cho non furono uccisi sono stati arrostati.

I funerali dei Sovrani avranno luogo domenica,
.

COLONIA, l1. - La Kölnische Zeittmg riceve da Berlino un

dispaccio, nel quale, a proposito degli avvenimenti della Serbia, si

<1iehiara essere una fortuna che, in seguito all'accordo tra la Rus-

sia e l'Austria-Ungheria, non esista per la situazione politica ge-
nerale alcun pericolo age i fatti di Belgrado possano avere una

ripercussione fuori della Serbia.
Quest'avvenimonto atroce por lo persono che no rimasero vit-

time destinato, secondo ogni probabilita, a mantenere il suo ca-
rattere esclusivamento serbo. Le Potenze, che sono interessate in

seconda linea negli avvenimenti della penisola balcanica attende-
ranno con calma lo svolger..i dei fatti in Serbia.
VIENNA, 11. - I giornali hanno da Belgrado i seguenti parti-

colari sui terribili fatti colà avvonuti.

La rivoluzione era preparata di lunga mano. Da tre mesi esi-

stevano in tutto il paeso comitati segroti.
I capi del movimento erano gli attuali ministri Schimkovic à

Velikovie.
La decisione di assassinare i Sovrani fu presa dagli miliciali

della guaraigione di Belgrado e l'esceuzione del misfatto fu affl-

data al 6° reggimento fanteria.

Verso le ore undici di iersera l'aiutante di campo del Re, Nau-
movic, atterrò le porte dolla camera da letto del Ro e della Re-
gana.
Dapprima il 6° reggimento fanteria disarmò il corpo della guar-

dia del Ro e ne fucilð il capo; poscia Naumovic sottoposo al Re
l'atto di rinuncia al Trono.
Il Re Alessandro uccise Naumovic o poscia fuggi in un gra-

naio.

Gli ufficiali inseguirono allora il Re o la Regina e li uccisero
a colpi di fucile.
Secondo altro versioni, la Regina fu uccisa invece con un colpo'

di sciabola.
Furono uccisi anche i fratelli della Regina, sLunjewitza, montre

rientravano nella loro abitazione.
ZARSKOJE-SELO, l1. - La Missione militare italiana, a capo

della quale si trova il colonnello Greppi, è stata ricovuta dallo-
Czar ed ha fatto visita al Granduca Boris.
La Missione ha pure visitato tutti i Granduchi presenti a Pie-

troburgo.
BELGRADO, 11. - Il nuovo Gabinetto ha pubblicato il seguente

comunicato :

< Alcune divergenze mamfestatesi in seno alla Corte, hanno
provocato l'intervento dell'esercito ed un conflitto nel quale peri-
rono il Re Alessandro e la Regina Draga.
« Nell'intento di mantenere l'ordine e la pace, in questo mo-

mento difficile o fatale, i rappresentanti di tutti i gruppi politici
si sono affrettati a mettersi d'accordo, a formare un Governo
provvisorio, a ristabilire la Costituzione che vigeva prima del 23
marzo (vecchio stile) ed a convocare la rappresentanza nazionalo
eletta sotto il regimo della Costituzione del 6 aprilo 1901,

« Nella seduta del 2 giugno (vecchio stile) l'assemblea nazio-
nale procederà all'elezione del Sovrano o prenderà altre decisioni
che la nuova situazione rendo necessarie,
« Secondo i rapporti inviati finora dalle autorità militari o civili

l'ordine. non 6 stato turbato in alcun luogo; ed il Governo va-
glierà affinchè esso sia mantenuto,

« Il Governo ha la convinzione che, agendo così, assicurora al
nuovo stato di cose le simpatio di tutte le Potenze europee ».
PARIGI, 11. - Si ha da Belgrado: La cospirazione contro, il

Ro e la Regina si tramava già da paroechi mesi. I congiursti nii-
sero iersera in esecuzione il loro piano perchè il Re aveva deoiso
di proclamare oggi stesso come suo successore, suo cogrrato Lu-
n.ievitza e perché aggi ricorreva l'anniversario dell'assassinio del
principe Michael Obrenovio.
11 Itonah fu oircondato da sei filo di soldati ed i congiurati on-

trarono nel palazzo imponendo al Re di abdicare. Il Re ucciso
l'autante Naumovio con colpi di rivoltella. Cið fu il segnale del
massacro.

11 Re fu colpito alla testa da parecchio sciabolate: la Regina fu
uccisa con colpi d'arma da fuoco. I loro cadaveri furono gettati
dalla finestra nel cortile del palazzo, ovo si trovano tuttora. Fi-
nora regna in Belgrado calma completa.
BELGRADO, 12, - È stato constatato ufBoialmente Ohe forf

oltre il Re Alossandro e la Regina Draga furono uccisi anche i
fratelli della Regina, Nicola e Nicodemo Lunjevitza, il Presidento
del Consiglio, Zmzar Marcovie, il Ministro della guerra, Paulo-
vic, l'aiutante di campo del Re, generale Lazar Petrovio, il so.
condo aiutante di campo, colonnello Naumovie, l'nfBeiale di ordi-.
nanza, capitano Milikovio, ed il tenente Gagovic.
Rimasero poi gravemento feriti l'ex Ministro Velimor Todorovie

ed il comandante della divisione del Danubio, Demetrio Nicolic.
I fatti accaddero verso le duo del mattino e furono compiuti da

parecchi ufficiali e da due distaccamenti d i truppe e furono ac-
colti tranquillamente dall'eseroito,
Il nuovo Governo provvisorio si adopera pel mantenimento del-

l'ordine e della tranquillità nel paese.
Le notizie pervenute dalle autorità locali recano che ovunquefinora regna l'ordine.
Tutti i giornali osprimono la speranza che lagnuova era c'io

comincia oggi porterà la felicità al paese.
Quantunquo Pietro Karageorgovio sia stato gia proclamato Re

dall'esercito, ð l'assemblea nazionale sola quella phe dovrà deci-
dere in proposito.
BELGRADO, 12. - 11 complotto ordito dai Comitati segreti di

accordo con l'esercito aveva preparato il colpo di Stato per un'o-
poca più lontana; ma esso fu anticipato per timore che la nuova
Camera stabilisse l'ordine della successione al trono.
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COLONIA, 12. - Un - dispaeolo da Belgrado alla KölniseAe BOLLETTINO METEORICO
Zeitsmg djee che tutti i' Mimateri sono occupati militarmento; · delPUfficio centrale di meteorologia e di geodinamtea
fo'ri umoiali a cavallo percorsero lo strade a.anunziando la morto

Roma, 11 giugno 1902,del, Re e della Regina. -

E stata fatta l'auto¡iaia dei cadavori'dei Sovranl- TEMPERATURALe tre sorelle della Regiän-Draga viyono ancora• STATO STATOMilorio, genero del ministro della guerra, 6 state acciso.
Corro voce che l'ex-ministi•o dell'intornó, Todorovie, sia gravo- STAzloN: del e elo del mare Massima Miniata

mente ferito.
BUDAPEST; 12. - Nei circoli usciali si credo che si debba om 7 ore 7

nella 24 oreJenero un'apsoluta neutralità verso la Serbia, nello stesso into-
preeder tiresse di essa; e si approva la scelta del' Principo Pietro Kara-

georgevio a.Re•
. Porto Maurizio . *|4 ooperto mosso 19 8 12 2BUDAPEST, 12. - Si ha da Belgradä oEo.la guardia del Ko- Genova . . . , provoso legg. mosso 19 0 15 3nah'avrebbe resistito vigorosamente agli assalitori ed avrebbo a- Massa Carrara .

'

ooperto calmo 23 0 13 8vuto cento morti: '

'

- Cuneo . . . . *|4 coperto - 17 3 10 211 ministro della guerra si era rifin into in un armadio contro Torino . . . . . pioroso - 16 0 13 5il quale furono èparati venticinque co i d'arma da fuoco.
, Alessandria . . . */4 coperto - 20 0 . 15 7Molti abitanti.lasoiano la città. I averi delle vittime furono Novara . . . . . coperto - 19 5 13 4trasportati nel Konak•

. . Domodossola . . coperto - 20 0 13 0fafolla 6 poco commossa e manifesta continuamente i suol Pavia . . . . . */, ooperto -. 22 3 14• Irancori contro la memoria della Regina Draga· Milano . . . . . */4 coperto - 2'¿ 2 13 6VIENNA, 12. - L'ufBoioso FremdenNatt, parlando dei tragici Bondrio
.

.
. . sereno -- 20 ,8 13 3avvenimenti di Bolgrado dice eho l'Austi·ia-Ungheria non ha nes- Bergamo . . . . */4 coperto - 20 0 12 2sana ragione di. opporal alla soluziono,naturale della questiono Brescia

. .
. . - - - -' -che si ð posta dinanza alla Serbia, percha eib sarebbo contrario Cremona . . . . */4 coperto - 23 1 14 Ialla sua polifica tradizionale rispetto agli Stati.Balcanici ed allo Mantova . . . . coperto -- 21 0 15 5cordiali relazioni anteriori tra-la Casa Karageorgovio e l'Austria- Verona . . . . . serono - 21 8 12 5 -

Unghersak - -
' Bellano . . . . ooperto - 20 2 13 ILONDRA, 12. - 11 Times ha-da Pechino: LaLegazioneitaliana Udine

. coperto - 22 1 14 4ha inconiinciato a Pechino l'impianto di una stazione radiotele- Treviso . .. . ooperto - 23 3 15 4grafloar sistema Marconi, por comunicare direttamento collo navi Venezia . . . . coperto calmo 22 3 15 Idel golfo -di Pe-Cili. Padova . . . .
. coperto - 23 8 13 9SEMLINO, 12. - Si hanno i seguenti particolari sulPoecidio av- Rovigo ... . . . Ja coperto - 21 0 14 9venùto nel Konak di Belgrado Piacenza

,

. . . . /4 .coperto - 20 1 14 111' colonnello Naumovia apri la po.ta principale degli apparta- Parma . - . . - /, coperto -- 20 8 13 6menti reali, procedendo fino alla porta della camera da letto del Reggio Emilia . */, ooperto 21 0 12 2Resed.invith Alessandro ad aprarla. Il Re si rifiuto. Allora la Modena . . . . . Sj, coperto 21 1 12 7porta fu fatta saltare mediante dinamite• Ferrara . . . . . */4 ooperto - 20 9 14 5Gli öfficiali che seguivano Naumovie entrarono nella camera• Bologna . . . . : */, ooperto - 18 8 14 5sparando numerost colpi di rivoltella sul Ro o sulla Regina, i cui Ravenna . . . serono - 18 6 10 9corpi furono indi gettatt nel cortile del palazzo. 11 Re perð mori Forli . . . . . */4 eoporto - 18 9 13 8soltanto alle ore 4 del mattino. Pesaro . . . . . sereno calmo 19 8 13 8Il presidente del Consiglio, Zinr.ar Marcovic, allarmato dai colpi Aneona . . . . .

*
, coperto calmo 20 2 15 6che-avera--udito,-diaceae--nella- Vlaroverfu-òircondato dai sol- Urbino . . . . .

-* coperto - 18 1 13 0dati. "

Macerata . . . .
• ooperto - 18 1 15 0Egh ex difeso a colpt di rivoltella, ma una soarica di moschot- Ascoli Pioeno . .

I coperte - 19 0 13 5tiera lo necise• Perugia . . . . coperto - 18 5 12 4Il ministro dell'interno, Todorovic, fu pure ucciso a fucilate. Camerino . . . . coperto - 22 0 12 0Gli altri ministri furono arrestati, ma liberati nel pomeriggio• Luoos . . . . . Piovoso - 22 6 14 4La notizia che la famiglia reale fuggisse in un granaio é ine- Pisa .. . . . . . */4 coperto - 22 4 15 ,0satta·
Livorno . . . . . */, ooperto agitito ' 21 9 17 0Fino iersera a Belgrado la calma era completa• Firense . . . . coperto - 23 6 14'S

OSSERYAZIONIE METEOROLOGIGHE
del.R.,Össox•vatox•io del Co11ego Rownnnodel iLgiugno-fDO3 '
Il barometro a ridotto. allo zeT . . . . .

-

L'altezza della stazione. ð· di metri . . . 50,60.
Barometro a.mezzodl . . . . . . . . . . 756,2.
Umidith-relativa, a mezzodi

. . . . . . . 63.
Vento a mezzodi . . . . . W.
Stato del cielo a mezzodi

. . . . . . . . quasi coperto.
massimo 23, 5.

Termometro contigrado . . . . . . .

minimo 15,°2.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . goocio.

Li 11 giugno 1903.
In Europa: pressione massima di 767 sulla Russia Centarle,

miníma di 750 in Danimarea.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato al N, salito di 1

a 2 mill. altrove; pioggie e temporali, tranne alPestremo Se
isolo.
Stamano: cielo vario al SE, Sicilia medio versanto Adriatico,

nuvoloso altrove con qualeho pioggia; venti deboli provalentemen-
to intorno a ponente.
Barometro : massimo a 761 in Sardegna, minimo a 75 sul-

l'Adriatico.
Probabilith: venti deboli o moderati tra Nord e ponente; cielo

alquanto nuvoloso al Nord e Contro con alcune pioggie e tempo-rah, vario altrove.

Aresso . . . . . coperto - 21 0 13 7
Biena . . . . . . 3/4 coperto - 20 0 14 4
Grosseto . . . . .. /4 coperto - 21 4 12 8
Roma . . . . . . */, coperto - El 0 15 2
Teramo . . . . . sereno

- 18 8 12 6
Chieti . . . . . . /, ooporto - 18 0 14 0Aquila. . . . . . /4 coperto - 15 1 10 3
Agnone . . . . /, ooperto - 17 I 11 2
Foggia . . . . . . 3/4 coperto - 24 8 15 0
Bari . . . . . .

sereno oalmo 25 5 15 0
m . . . . . . /, coperto - 20 0 16 5
Caserta . . . . . */, coperto -- gg 0 14 I
Napoli . . . . . . */4 coperto calmo 19 3 15 3Benevorito . . . . */, coperto - 21 0 14 0Avellino . . . . . 4/4 coperto gg 4 13 4Caggiano. . . . . *)4 coperto - 19 1 10 3
Potenza . . . . . */4 coperto -- 20 5 10 6
Cosenza . . . . . */, coperto - 26 0 17 0
Tiriolo. . . . , 3/4 coperto - 19 0 17 1
Reggio Calabria

. */, coperto slegg. mosso 24 2 17 QTrapani . . . . . *¡4 coperto calmo 21 7 17 0Palermo
. . . . . sereno calmo 22 9 12 0Porto Empedocle sereno legg. mosso 24 0 16 0Caltanissetta . . sereno 20 0 12 1

Messina . . .
. 1/4 coperto calmo 25 8 16 3

Catania . . . . . sereno calmo 23 7 16 6
Siracusa . . . . . */4 coperto legg. mosso 22 8- 18 0
Cagliari . . . . . */, coperto legg. mosso 24 8 14 5
Sassari. . . , 3/4 coperto - 20 2 13 4
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